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ACittà di Siena fù tra le

prime in Italia , che iſti-

tuì delle Adunanze lette-

rarie , le quali col nome

di Accademie ſi appellaro-

no La più Antica , che

ebbe qualche regolamento, ed Iſtituto,

fù quella , che per li grandi ingegni ,

che vi allevò , e da'grandi ſtudi , che

di quelli ſi provd ; Conforme ſcrive

Scipione Bargagli ; ( a) Accademia la

Grande fù dinominata . Ebbe queſta la

ſua Origine circa l'Anno 1420. da E-

nea Silvio Piccolomini , poi Pio II. il

quale raccolſe un Ingegnoſa , e dotta

Compagnia di Perſone in ogni buon

Arte, e Scienzaben avanzate . Si vede

fatta più volte menzione di Effe ,e

di quel Dotto Iſtituto nelle Opere del

medefimo , e particolarmente nell'E-

piſtola 19. ( 6 ) Continud queſta ſotto

laA 2

(a) Nell' Orazione delle Lodi delle

Accademie inserita nel lib. dell'Impreſe

dell' istesso edit. a Venezia l'Anno 1594.

(b) Antonio Minturno nella dedicatoria

della sua Arte Poetica mancò di fare Of-

1 fer-
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la direzione d'Agostino Dati , e di al-

tri Letterati ſucceſſivamente fino al

principiodel 1500. oppure fino ai Tem-

pi di Leone X. Fù ad eſempio di ef-

ſa, che s'iſtituirono di poi nella Cit-

tà di Siena altre Accademie , e lette-

rarie Adunanze , dalle quali per il nu-

mero grande, a cui giunsero , e per i

Soggetti illuftri , che le componeva-

no , ne derivò, che Città Accademica

queſta ſi chiamaſſe (a) , e come un al-

tra Atene foffe riguardata . Non poco

grido , e fama acquiſtarono fin d'allo-

ra i Saneſi preſſo le altre Città, e Na-

zioni d' Italia, per cui ad eſempio lo-

ro vennero alquante di eſſe a prende-

re occafioni di formare ſimili Accade-

mie , e Adunanze, affine di eſercitar-

ſi nelle belle lettere, ficcome parimen-

te di erigere Teatri , e rappreſentare

Commedie , e ſpecialmente inNapoli ,

dove fino a quei tempi era ciò affat-

to incognito , che anzi ſi fecero là ve-

nire da Siena (b ) per ſino gli Attori

mede-

ſervazione a qu.ft' Accademia , per cui la

Città di Siena dovea eſſere riguardata

anteriore alle altre Città d'Italia , che

ivi nomina e non metterla posteriore in

questo all'altre .

,

(a) Leggasi lafopracitata Orazione del

Bargagli in lode delle Accademie .

(b ) Vedah Giannone nella Storia Civi-

le di Napoli lib. 33. Cap. 2.

1
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medefimi , e i Drammi da rappreſen-

tarſi , acciò più ſicuro ſe ne veniffe a

ritrarre dal Publico l'Applaufo .

Tra le principali Accademie adun-

que, che furono in Siena iſtituite do-

po l'Accademia grande , e che ſino al

preſente vanno continuandoſi , ſi con-

tano: Quella dell'Intronati , e quella

dei Rozzi , le quali meritano , che ſe

ne faccia diſtinta Relazione non tanto

per il luftro , e per la fama , che ſi

ſono ſopra delle altre acquiſtata

quantoper
l'Alta Protezione , che pre-

ſentemente godono della M. S. I.

Franceſco III. Imperatore felicemente

Regnante , Gran Duca di Toſcana ec.

,

A 3 DE-
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A

DEGL' INTRONATI .

Accademia Intronata ebbe la ſua

L'Accademia Intronataebbe fa
il Pontificato di Clemente VII. circa

il tempo del Sacco di Roma , come

ſcrive Scipione Bargagli in un Orazio-

ne ſopra alla medefima riportandoſi a

quelle parole , che leggonſi nel proe-

mio delli ſtatuti Intronatici , cioè :

nel tempo , che le crudeliffime Armi

dei Barbari penetrarono fino alla Sacra

Magione del Vicario di Criſto : a rife-

rire di Mino Celſi , Scrittore Saneſe ,

uno dei più inſigni Accademici di quel

Secolo, in una ſua lettera riportatada

Teodoro Zuingero nel Teatro della

Vita umana Tomo 26. lib. de Vit.

Accadem. ( a ) fù nel 1525. che ſei

Gentiluomini Saneſi per promovere gli

eſercizi della lingua Toſcana , Latina ,

e Gre-

(a) Questa lettera , che è ſcritta in

latino, fu diretta a Roma a un certo F.

Betto, e comincia: Anno 1525. Sex Viri

Nobiles Senenses , ut linguæHetrufce, la-

tine, e Grace &c. Vedasi in oltre la vita

di Mino Celſi ſcritta da Schelornio

Stampata in Ulma , di cui parlano leNo-

velle Fioren. del 7. Agosto 1750.

, e
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e Greca , formarono una certa Com-

pagnia, nella quale ſi leggeva , inter-

petrava , ſcriveva, e diſputava , e con

ſaviſſime leggi ne diedero il Regola-

mento . Furono queſti Gentiluomini

Saneſi , ſecondo quello ſcriveBelliſario

Bulgarini , un' Antonio Vignali , detto

l'Arficcio , il quale ne fù il Fondato-

re, un Claudio Tolomei, detto il Sot

tile, un LucaContile, detto il Furio-

ſo , un Franceſco Bandini Piccolomini ,

che pochi anni doppo fù Arcivescovo

di Siena, detto lo Scaltrito , un Lan-

cellotto Politi, poi Ambrogio Cateri-

no, detto il Vigilante , ed un Maria-

no Sozzini il Giovine, detto loſqual-

trito, ſoggetti tutti di gran fama pell'

Opere, che publicarono .

Quei poi , i quali Accademia Intro-

nata ( a) la dinominarono , furono

principalmente Marcello Cervini , poi

A 4
Mar-

(a) Offerva M. Peliſſon nella ſua Ito-

ria dell'Accademia Francese eſſer costu-

me dell' Accademie d'Italia , attribuirfi

de nomi poco onorevoli , e di disprezzo .

Così l' Accademia dell' Intronati di Siena

( dice egli ) se voi cercate l'origine di

questa parola , vuol dire Accademia d' In-

Sensati , a di Stupidi , perchè Intronato

fignifica propriamente un uomo ,

fracaſſo del tuono ba ſtordito , ed a cui

ba fatto perdere il fenno .

che il

:
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Marcello II. ( a ) , il Cardinal Bembo,

Pavolo Giovio, Merlino , ed altriLet-

terati d'Italia . Inalzarono eſſi per im-

preſa un vaſo di Sale fatto di una ſcor-

za di Zucca, della quale è ſolito farſi

uſo nel Contado di Toscana per cu-
ſtodire il Sale , con due Piſtelli incro-

ciati ſopra di quella , e con il motto

tratto da Ovidio: Meliora latent : ( b)

alludendo con detti Stromenti , come

ſpiega Scipione Bargagli nel libro del-

le Impreſe, che quantunque in appa-

renza foffero Rozzi , ficcome rufticale

è il principale Stromento , ſtudiar do-

vevano , che non mancaffe loro il Sa-

le, cioè la ſapienza , la quale ſi pro-

pone-

(a) Vedasi lavita diMarcello II.fcrit-

ta da Pietro Polidoro , e stampata inRo-

ma 1744. al §. VIII.

(b) Lodovico Domenichi nel libro de'

fuoi Dialoghi stampati inVenezia dalGio-

lito an. 1562. in 12. nel Dialog. dell'

Impreſe facendo menzione dell' Impreſa

degl' Intronati , riporta , come certi Male-

voli vollero metterla in ridicolo : Fu que-

ſta Excellentiſſima Impreſa ( dice egli )

contrafatta da alcuniEmuli loro per bur-

la inſieme col motto : I quali in cambio

di Piſtelli figurarono due membri virili ,

co' tefticoli dentro nella. Zucca , e il me-

defimo motto, che ſerviva loro del Me-

liora Latent .
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poneva di andare colla fatiga , ecol

valore dei litterali ſtudi non altrimen-

ti raffinando , che coll'opera dei Peſta-

gli il Sale ſi ſtritoli , e ſi raffini .

Nel tempo medesimo , che inalbe-

rarono la detta Impreſa , ſteſero pari-

mente i loro precetti , e Coſtituzio-

ni , che a' ſei Capi riduſſero , cioè

Deum colere: Studere: Gaudere: Ne-

minem lædere : non temere credere :

de Mundo non curare . ( a )

Ebbe queſt' Accademia ſino ne'ſuoi

principj ſoggetti infigni non ſolo pelle

belle lettere, e per le Scienze, ma an

co pella chiarezza , e Nobiltà de' Na-

tali, aggregandoſi alquanti Principi ,

e Signori, il nome de quali riporta

Mino Celſi nella ſopracitata lettera :

Accademicos habuit nobiliffimos ( di-

ce egli ) omni laude Doctrinę clariffi-

mos, fed &Principes Viros, Marchio-

nem Vaſtium Florentinum ( Alexan-

drum ) , Biſignanum , Melphitanum ,

Salernitanum , Paulum Jordanum, Ur-

ſinum , Ludovicum Toletanum , Chiap-

pinum Vitellium , multoſque alios&c.
Otti-A 5

(a) Riportano queſte ſteſſe Leggi degl'

Intronati M. Peliſſon nell' Histoire dell'

Accademie Françoise part. 2. e Vignolio

Marvillio nelleMelang. d' Histoire , & de

Litterature Tom. I. dove fa anche a cia-

ſcuna le rifleſſioni .
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1

Ottimo fù ne' primi tempi l'Iſtitu-

to dell' Intronati , conforme ſi ricava

da detto Mino Celſi : Ogni due meſi

creavano il ſuo Principe da loro detto

Arcintronato , cui afſiſtevano due Con-

figlieri , con il Cenſore , e Cancellie-

re , il quale regiſtrava tutte le Seffio-

ni Accademiche . Il Principe coman-

dava a tutti gl'Accademici , e a chiun-

que gli pareva , ordinava la lezione ,

che nelle adunanze , quali affai fre-

quenti erano , legger doveaſi . Non era

ammeſſo alcuno in detta Accademia

ſe prima non era eſaminato da due

Accademici , e di poi approvato ſi ri-

ceveva , ed ornavaſi dal ſuo Promoto-

re della Corona di Ellera , e dell'A-

nello.

Rimarchevoli furono i vantaggi , che

ſi viddero quaſi ſubito derivare da ſi

belliffimo Iſtituto . Una delle princi-

pali Opere fù quella di mettere al la

maggior politezza la Toscana Favella ,

facendo uſo per la ſua più giuſta ef-

preſſione di nuove lettere , o Caratte-

ri (a) doppo eſſerne ſtato già diſpu-
tato

(a) Antonio Minturno nella ſua Poeti-

ca lib. 4. riporta , che di questa inven-

zione degl' Intronati sene fece Autore il

Triſſino ufurpandola a i medesimi . Vedasi

in tanto cio che ne riferiscono i Giornali

de Letterati d'Italia Tom. 3. al supplem.

Venezia 1726. pag. 278. &seq.
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tato per lo ſpazio di più Anni . Fe-

cero in oltre gl' Intronati con i loro

letterari eſercizi vari ritrovamenti ,

tra i quali quello d'una certa forta

di Poeſia , chiamata: Poesia nuova, con

cui s' imitavano tutti i verſi dei Lati-

ni , e ſpecialmente l'Eſametro, ilPen-

tametro, ed il Saffico . Ciochè fù meſ-

ſo in ufo , ſpecialmente da M. Clau

dio Tolomei circa il 1539. (a) con-

forme riferiſce Creſcimbeni nella Sto-

ria della Volgar Poeſia vol. 1. lib. 1.

Secondo il medesimo Scrittore in det-

to luogo ritrovarono gl' Intronati il

vero modo di teffer Corone , cioè di

comporre quindici Sonetti , l'ultimo

de quali ſi appella magiſtrale , e dai

verſi di queſto , ſi cavano il principio

ed il fine di tutti gli altri quattor-
dici.

Si eſercitarono nel primo gl'Intro-

nati più d'ogn' altro a ragionare , ed

à ſcrivere colla più ſcelta eleganza ,

ed a tal effetto compoſero effi leggia-

driffime Opere , ed in particolare le

A6 Come-

(a) Queſta invenzion: de! Tolomei , il

quale pretese introdurla per i Dotti , ebbe

poco applauso, e preſto ſvani opponendosi

tragl' altriJacopo Mazzoni , Gio: Giorgio

Triſſino , e Aleſſ. Piccolomini , secondo

che riporta Belliſſario Bulgherini nelle

Chiofe carte 69.
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Comedie tanto in Verſi , che in Pro-

ſa, e di queſte ſpecialmente furono ef-

ſi tra i primi a dare alla luce , come

quella degl'Ingannati (a) : dell' Amor

coſtante : dell' Aleſſandro , e di molte

più . Traduſſero in oltre con molta

eſattezza , e dal Greco , e dal Latino

alquante belle Opere , che già furono

date alle Stampe , come l'Economia

di Senofonte e le Orazioni d' Ifocra-

te volgarizate da M. Aleſſandro Pic-

colomini : Il Prometeo d' Eſchilo da

Marc' Antonio Cinuzzi : Il rapimento

di Proferpina di Claudiano dal mede-

mo: Il Cornelio Tacito dal Politi : I

primi ſei libri dell'Eneidi di Virgilio

da ſei Accademici Intronati , ed altre

Opere fimili .

Per ſi fatti ſtudi , ed eſercizi acqui-

ſtarono ben preſto da per tutto gl'In-

tronati un ſommo grido , e fino di là

dai Monti refero celebre il loro no-

me (6 ) , onde avvenne, che in molte

Cit-

(a) Suppone falfamente il Bulgherini

nelle chiose sopra la difesa di Dante del

Mazzoni pag. 68. che questa Commedia

foſſe la prima in prosa , che ufciſſe alla

Luce in lingua Toscana , la quale infatti

nonuscì , che tre anni dopo la Cassandra

di Carol Bibiena ſtampata in Roma nel

1524. e in Venezia l'an. 15230

(b) M. Peliſſon nella storia dell' Acca-

A

demia
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Città d'Italia fondate furono varieAc

cademie à modello di queſta (Saneſe ,

tra le quali fu quella dell' Infiammati

di Padova, quella degl' Affidati di Bo-

logna, quella degl'Avvolti di Salerno,

e molte altre .

Felici dunque ſi può dire ſenza dub-

bio , che furono i principi dell'Acca

demia Intronata , e più felici veramen

te ſtati farebbero i progreffi , ſe ſpeſſe

volte non veniva interrotta dalle di-

ſcordie Civili , e dalle Guerre . Ceffa-

rono già per qualche tempo gli Efer-

cizj Accademici nel cadere della Re-

publica. Bensì non andò molto, che ſi

riftabilirono colla Direzione , e dili

genza di Monfignor Aleſſandro Picco-

lomini Arcivescovo di Patraſſo , ed

eletto di Siena , infigne letterato di

quel ſecolo (a), che aveva già dato

alla

demia Francese parte 4. riporta , come

un ſapiente uomo nominato Tommaso del

la Città di Berque in Norvegia inviato

dal ſuo Principe per ricercarele più gran-

di rarità dell' Italia , venne a pofta in

Siena con lettere di raccomandazione del

famoso Vincenzo Pinelli di Padova per

vedere la società dell' Accademia Introna-

ta, e per ricopiare i dilei Statuti .

( a) Vedafi l'Orazione di ScipioneBar-

gagli fatta in lode di queſti doppo la di
lui

<
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alla luce gran quantità di erudite , ed

eleganti Opere . Allora fu , che effo ,

il quale a referire diGiovan Battiſta

Pigna ne' Romanzi lib. 2. era uno dei

Cenfori dell' Accademia Intronata in-

fieme con Gabriel Cefano , e tenne fe-

condo TrajanoBoccalini il primo Ran-

go tra i Poeti comici Italiani , com-

poſe la Commedia dell'Ortenzio , che

anome degl' Intronati recitata fù nell'

1560. alla preſenza di Coſimo de'Me-
dici primo Granduca di Toſcana la

prima volta che venne in Siena , la

quale poi fù ſtampata nell' 1571. Refe-

ro illuſtre in quel tempo la detta Ac-

cademia Intronata più d' ogn' altro i

due Fratelli Girolamo ( a ) , e Scipio-

ne Bargagli ( 6 ) , i quali compofero
ele-

lui morte, che avvenne nel 1578. oltre a

Tuano negli Elogj publicaticon l'aggiunta

diTeiffer parte 2. edizione diUtrech ann.

1697. Baile in Diction. Crit. Moreri ,

Crescimbeni , ed altri .

(a) Fù questi Autore della Commedia

intitolata la Pellegrina , la quale fatta

riſtampare in Siena l'ann. 1589. da Sci-

pione fuo Fratello , fu rappreſentata in

occafione delle Nozze di Ferdinando de'

Medici Gran Duca di Toscana , e di Cri-

frina di Lorena sua Sposa .

(b ) Questi recò di Latino in volgars

Jefte
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r elegantiffimi trattati , Orazioni , Com-
medie , e Dialoghi , e fi gran luſtro

aggiunſero alla Gentile Toscana Fa-

vella , che da Giano Nicio Eritreo ,

o ſiaGiovan Vincenzo Roſſi nell' Elogio

del celebre Belliſario Bulgherini furo-

no chiamati lume delle belle Arti ,

Onore della Patria , ed ornamento d'

Italia . A queſti s'unirono altri bellif-

ſimi ingegni , come un Franceſco Pa-

trizi , un Diomede Borgheſi , un Bel-

lifario Bulgherini , e tant'altri , che ſi

diſtinſero in quell'Età con eccellenti

Componimenti, che unitamente dette-

ro alla Luce, come le Paradoſſe degl

Intronati ( a ) Venezia 1608. le Com-

medie dei medefimi Siena 1611. E più

Canzone , e Sonetti, che ſi vedano al-

le Stampe finoal did'oggi in più Rac-

colte , tra le quali una inVenezia del

1571. altra del 1580. ed altra finai-

mente fatta da Giſmondo Santi nel

1608.

Non paſsò lungo tempo, che doppo

un tal riſtabilimento l'Accademia In-

tronata di nuovo ceſso dai ſuoi lette-

rarj

Jefte , ovvero il Voto Tragedia diGior-

gio Bucanano Scozzese , la quale fu edita

in Venezia 1600. in 12.

(a) Questa fu Opera del P. Alessiogia

Felice Tigliucci Sanese , il quale ſcriffe

anche le morali in Toscana Favella .
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1

•rarj Eſercizj Vennero già queſti a

foſpenderſi alquanto in occafione , che

caduta di freſco la Republica, tutte le

adunanze più celebri in Siena fi refe-

ro meno frequenti per ſicurare da ogni

foſpetto la geloſia del nuovo Principa-

to. Colpo fatale riuſci queſto all'Ac

cademia Intronata, percui non ſi vid-

de ella in avvenire mai più rifiorire ,

nè continuare in quel grido , e fama ,

che già aveva fino allora acquiſtata .

Cominciarono fin da quel tempo ad

introdurſi fuori di eſſa nuovi privati

Iſtituti di Letterari Eſercizi , i quali

non poco concorſero a metterla affatto

in dimenticanza . Circa il 1580. Giro-

lamo Benvoglienti raccolſe alquanti

vigoroſi novelli Spiriti , e ſi fece ca-

po dell' Accademia detta dei Filoma-

ti (a) la quale ſi reſe di poi sì illu-

ſtre, e sì rinomata, che non cedèpun
:

to

(a) Ebbe principio questa Celebre Ac

cademia nel 1577. neltempo di Carneva

le da 17.Gentiluomini Saneſi, che ne fur

no Fondatori . L'origine ſua fù in occa-

fione di una Commedia detta la Lepida,

Opera d'un Ebreo , rappreſentata nelPa

lazzo Pecci con il Prologo composto da

Bellisario Bulgherini recitato da Giacomo

Guidini . Inalzarono quei primi Accade-

mici per Impreſa una Boſſola da Segato

ri con il filo, e col motto : Adamuslim :
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to a quella degl' Intronati , conforme

cantò un Rozzo di quei Tempi :

,, Coteſta ancor è tanto letteruta ,

,, Che non la cede niente all' In-

tronata ,

,, La Filomata è quella ſi ſaputa.

Oltre a queſto non mancarono di fu-

ſcitarſi nell' iſteſſo tempo altre ſimili

private adunanze , quali furono quelle

degl' Acceſi , dei Travagliati , dei Si-

zienti , dei Cortefi , edei Deſioſi, qua-

li tutte alla decadenza dell' Intronati

affai cooperarono . Riaprirono, è vero ,

queſti dopo la nuova permiffione con-

ceffa dai Sovrani nel principio del

1600. le loro letterarie adunanze, e

rimeſſi furono in piedi i loro dotti

eſercizi . ( a ) Ma non riuscì ad Effi

mantener queſti per lungo tempo me-

diante il concorſo di altre Accademie ,

che impedirono ai medesimi di ripren-

dere il primiero vigore , e ſpirito , e

di

(a) Cid avvenne su i principi dell'

anno 1603. conforme si ricava da una

lettera di Belliſario Bulgherini , ſcritta

alli 22. Febbraro di detto anno al Sig:

Domenico Chiariti di Lucca , nella quale

dice di mandarli varie compoſizioni degl

Intronati fatte in occafione delriaprimen-

to della Loro Accademia .
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di riacquiſtare l'Antica loro eſtimazio-

ne ; Onde Trajano Boccalini avendo

inteſo , che l'Accademia Intronata più

non poteva riſorgere , finſe nel ſuo

Ragguaglio 14. nella Centuria Prima

un Ricorſo degl' Intronati ad Apollo

per impetrare qualche preſervativo ri-

medio alla Decadenza della loro Acca-

demia , e trovarono l'Affare eſſere im-

poffibile a riuſcire . Intanto l'Accade-

mia dei Filomati , la quale andò ſem-

pre continuando ne'ſuoi ſaggi eſercizi ,

ſi accrebbe vie più di ſoggetti valoroſi ,

ed eruditi , i quali colle Opere , che

tuttora publicavano ( a) , la renderono

ſi celebre , e rinomata , che ſecca af-

fatto , e di niun frutto ſi vide rima-

nere la già inverdita Zucca dell' in-

tronati . Doppo la metà del Secolo

1600. confiderando ſaviamente alcuni

letterati Cittadini , ch'eſſendo l'Ac-

cademia Intronata quaſi eſtinta , e ri-

dot-

(a) Tra le Opere di Teatro fatte da i

Filomati ſi trova l'Aleſſandrina comme-

dia, Palermo 1609. IlMoro , Genova 1609.

e l'Infedele , Palermo 1610. di Gio: Bat-

tista Petrucci . IServi Nobili Siena 1605 .

L' Amor disaprovato , Siena 1612. e la

Menzogna, Siena 1614. di Ubaldino Ma-

lavolti, e le Tragedie di Seneca tradotte

in versi Sciolti , Venezia 1622. in 8. di

Ettore Nini .
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i
dotta a vivere in due , o tre vecchi

Collegiali , il nome ſuo più non ſi

rammemorava , ad effetto che queſto

ſi conſervaſſe, ſi adoperarono ad aboli-

re il nome Filomato , e di cangiarlo

in quello dell'Intronati , con far paffa-

re tutti gl'Affociati di quella rinoma-

ta Accademia con i loro eruditi Ca-

pitali nella Famiglia Intronata , ed

inſieme appropriare a queſta il Teatro

delle Commedie , che a quella aveva

prima conceffo il Principe Mattias Fi-

glio del Gran Duca Coſimo II. e Go-

vernatore di Siena: Il che tutto infat-

ti avvenne, come coſta pel Contratto

celebrato ai 17. Decembre dell' Anno

1654.(a).

Con queſto mezzo adunque comin-

ciò a rifiorire l'Accademia İntronata ,

ed in occafione dell' eſaltazione di Fa-

bio Chigi , gia Accademico Filomato

(a) al Trono Pontificio col nome d'

Aleſſandro VII. nel 1655. fi videro

quei Profeliti Accademici far novella-

mente dei letterarj eſercizi , e publica-

rono

(a) Vedasi Gigli nel ſuo Diario Sanefe

parte prima pag. 231.

(b) Vedasi di queſti M. Baillet ne'ju-

gements des Scavans Tom. 3. part. 1. in

prefazion ſopra i Poeti, dove fa menzio

ne di Fabio Chigi come Accademico Filo-

mato, e delle sue Muſæ Juveniles .
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rono la prima volta colle ſtampe gli

Elogi , che in onor di eſſo compofero

intitolandoli: Accademia Intronata fe-

ſtante per l'eſaltazione di Aleſſandro

VII. al Sommo Pontificato in Siena

1655. preſſo il Bonetti .

Fu circa queſto tempo , che il Prin-

cipe Mattias Governatore di Siena ,

divenuto anche eſſo Accademico Intro-

nato, dotò la detta Accademia di un

certo annuo afſegnamento , ad effetto

che fi promoveſſero alle ſtampe l'Ope-

re , e Scritture degli Accademici . Do-

po la dilui Morte , che avvenne nel

1667. ebbero i Novelli Intronati in

mira principalmente di riedificare il

loro Teatro , conforme lo eſeguirono
ſotto la direzzione di Giovan Battiſta

Piccolomini eccellente Architetto , e

ricoſtruiron i Palchetti di Saſſo eſſen-

do prima di legnami , e nel 1670. vi

fecero pella prima volta recitare in

Muſica l'Opera dramatica intitolata l'

Argia . Attefero dopo a queſto gl' In-

tronati all' eſercizio della Comica , pro-

curando sù queſto di recuperare quel

Credito, e quella fama, che nel ſeco-

lo paſſato l'Accademia Intronata acqui-

ſtato avea ; e non mancarono di far

vedere nel medefimo tempo ful Loro

Teatro belliffime Comparſe ed affai

ricche decorazioni Oltre a ciò s'ap-

plicarono ancora ad altri eſercizi let-

•

,

tera-
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terati, ed a frequentare le loro Adu-

nanze con far fentir ad ogni tanto ele-

ganti componimenti Peotici , e ſpecial-

mente in occafione di qualche publica

Feſta , ficcome parimente col recitare

qualche differtazione , o diſcorſo ſcien-

tifico , o Iſtorico , che foſſe , non ef-

ſendo limitato ad Effi l'oggetto diLo-

ro ſtudj .

Non pochi ſono ſtati tra gl'Accade-

mici Saneſi, che dopo il rinnovamen-

to dell' Accademia Intronata ſono con-

corſi a renderla illuſtre pelle Loro O-

pere , e più d'ogn'altro nel principio

del preſente ſecolo. Sono tra queſti da

annoverarſi due Eccellenti Geſuiti ,

cioè il Cardinal Gioan Battista Tolo-

mei , ed il Padre Gioan Battiſta Fer-

rari , dei quali fu fatta lodevol men

zione fino dai Giornaliſti di Lipfia

del primo cioè l'anno 1698. e del ſe-

condo il quale ſotto nome dell'Acca-

demico Ameno publicò i Faſti Seneſi

nell' Anno 1702. Vi fu inoltre Monfi-

gnor Lodovico Sergardi , detto con al-

tro titolo , Settano , celebre pelle fue

fatire latine , Monsignor Niccolò For-

teguerra altrimenti Carteromaco

Uberto Benvoglienti , Girolamo Gigli

(a) e per ultimo il Cavalier Ber

,

nar-

,

(a) Quanto abbia queſti operato a

Gloria dell' Accademia Intronata , si può

vede
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nardino Perfetti prodigio della Poefia

eſtemporanea , e ſpecialmente della

fublime , per cui meritò nel 1725. ef-

fere nel Campidoglio coronato ; di

che è degna di leggerſi la Relazione

ſcritta dal Canonico Gioan MarioCre-

ſcimbeni ſtampata inRoma , ed in Luc-

ca in detto Anno .

Trasferirono gl' Intronati nell' Anno

1729. il luogo delle loro Adunanze

laſciando l'antico , che era una Sala

contigua alla Chieſa Metropolitana

pertinente all' Opera della medeſima :

ſtabilirono queſto in unSalone ben or-

nato dentro l'abitazione dell'Univerſi-

tà della Sapienza . Quivi fogliono adu-

narſi gli Accademici , e fare le Loro

Seffioni non ſolo private , ma anco

publiche ſecondo l'occorrenze .

Conſervano ancora oggi il loro anti-

co uſo di fare le Loro private Seffio-

ni nella prima Domenica di Maggio ,

nella quale è folito eleggerſi i nuovi

Offiziali , oppure confermarli . Delle

adu-

vedere dal lungo Catalogo delle sue Ope-

re , quale si trova riportato nella vita d'

eſſo ſcritta in Latino dal Dottor Gioan

Lami , e inferita tra l'altre degl' Uomini

illustri del nostro Secolo , ed in altra vi-

ta scritta in Italiano da un Pastore Arca-

de , e Accademico Rozzo stampata in Fi-

renze l'an . 1746.
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adunanze publiche nonne hanno delle

fiſſe ſe non la Domenica prima, o ſes

conda dopo l'Affunta , in cui ſi ſuol

celebrare dall' Accademia la letteraria

Solennità in offequio della SS. Vergi-

ne Affunta, Protettrice di Siena , e di

detta Accademia .

Si conſervano nel loro Archivio

molti Componimenti Accademici , dei

quali la raccolta fu fatta a ſpeſe , e

ſtudio dell' Abbate Galgano Bichi , con

aggiungervi le memorie trovate ſopra

detta Accademia , delle quali poi ne

fece dono alla medeſima circa l'anno

1715.

Affai copiofo ſi è reſo oggi il nu

mero degl' Accademici Intronati , non

effendone ſtata giamai fiſſata la quan-

tità . Con tutto queſto gli eſercizi let-

terari non ſono più frequenti di quel-

lo, che erano per il paſſato . La ve-

nuta in Siena delle truppe ſtraniere

militari dopo il 1731. fece alquanto

ceſſare le loro letterarie adunanze ,

ficcome anco l'uſo antichiſſimo delle

Commedie, le quali parimente ſono

rimaſte alquanto ſoſpeſe pegl' incendj

accaduti del loroTeatro uno nel 1742.

e l'altro nel 1751. E quantunque di

nuovo fia ſtato rifabbricato , quell'O-

pere , che di tanto in tanto fi rappre-

ſentano, fono componimenti di Lette-

rati ſtranieri , e le Recite, che ſi fan-

по
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1

no, ſono per lo più di Perſone Fore-

ſtiere , e ſtipendiate a fine di dar di-

vertimento , e piacere .

Non ſono mancati tuttavia in que-

ſti ultimi tempi Soggetti Intronati

ſpecialmente Saneſi , che abbiano ſepa-

ratamente dalli già declinati letterarj

publici eſercizj , atteſo a rendere illu-
ſtre la detta Accademia con dare alle

Stampe Opere erudite , ed ingegnoſe ,

e ſono da confiderarſi tra queſti

Il Cavalier Giovanni Pecci, il qua-

le ha dato alla luce la Vita di Barto-

lomeo da Pretojo detto volgarmente

Brandano : Siena 1746. Item la Storia

del Veſcovado di Siena : Lucca 1748.

Una lettera agli Accademici Intronati

colla ſpiegazione di una antica Rela-

zione collocata nel Cortile del gran

Teatro: Siena 1750. La vita Lettera-

ria del Signor Abbate Giuſeppe Pecci

di lui Fratello , ſotto nome di Vin-

čenzo Pazzini Carli : Siena 1751. La

Relazione delle coſe più notabili della

Città di Siena a benefizio dei Fora-

ſtieri : Siena 1752. Ha compoſto pari-

mente le Memorie Storiche Critiche

di Pandolfo Petrucci Tiranno di Sie-

na publicate l'Anno 1755. e finalmen-

te un Catalogo degli Scrittori Saneſi ,

che è per anco inedito .

Il Signor Canonico Niccolò Gio-

vannelli lettore publico d' Iſtituzioni

Ci-
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Civili , di cui abbiamo alle Stampe l'

Orazione fatta in Morte del Poeta

Cavalier Perfetti: Firenze 1748. edun

Canto Epitalamico pelle Nozze della

Signora Elena Venturi Gallerani nei

Saracini: Siena 1750. Recitò il mede-

fimo nell' Univerſità un Orazione lati-

na ſopra l'aprimento degli Studi , la

quale è inedita .

Il Signor Capitano DomenicoAnto-

nio Borgheſi , il quale ha pubblicato

la verſione in lingua Toscana degli

Offizzi di Cicerone : Lucca 1753 .

Il Signor GioanBattiſta Terucci let-

tore publico d'Iſtituzioni Civili , mor-

to nell'Anno 1747. il quale laſciò una

traduzione in verſi toſcani di alcune

Commedie Greche di Aristofane , che

rivedute, ed illuſtrate dall' Accademi-

co Rozzo NN. ſi ſono già cominciate

dal medeſimo a mandare alla luce :

Firenze una il 1751. altra il 1754. ed

altra và preſentemente ſtampandoſi ec.

N. R. T. II. B DEI

L
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DEI ROZZI ,

'Accademia dei Rozzi che da
,

L'Accademia nome di Congrega fi

at-

raccolſe vanta il fuo Inſtituto , e le

ſue Leggi quaſi coetanee a quelle dell'

Intronati , benchè molto tempo avanti
efof-

aqueſti il nome fuo riceveſſe ,
ſe folita di fare virtuoſe , e piacevoli

Adunanze . Queſta fu eretta ad imita-

zione della celebre Accademia grande ,

epenſando ſolo à mantenere , e colti-

vare il dialetto antico , e puro , refo

già proprio del Rozzo Popolo, di cui

Ella era in gran parte Compoſta ,

teſe a far Componimenti fullo Stile ,

elinguaggioRufticale, con render que-

ſto tutt'ora lepido, ed inſieme grazio-

fo, nella qual coſa i Saneſi ancora più

incolti ſuperarono le altre Nazioni d'

Italia nella guiſa appunto , come av-

verte,un infigne Letterato dei noftri

tempi , che gli più idioti Atenieſi ( à
referire di Cicerone dell'Oratore ) fu-

perarono non folo nelle parole , ma

anco nella Voce , e nella Soavità del

dire i più dotti Afiatici .

Sino dai primi tempi i Rozzi ſi ren-

derono colle loro virtuoſe, ed allegre

Brigate fi accetti a tutte le Nazioni

cire
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circonvicine , che furono chiamati più

volte à Roma da Leone X. ed alla

Corte di Carlo V. per dar piacere , e

divertimento a Principi ſi ragguarde-

voli; Il che ſi ricava principalmente

da un Capitolo di lettera di Sinibaldo

Moſſo Segretario del GranVela Pleni-

potenziario di Carlo V. in Siena , ſcrit-

ta ad un certo F. Diego Spagnolo Of-

ſervante in Roma, la quale ſi legge in

una Raccolta di Manoſcritti del fu

Monſignor Lodovico Sergardi , eccone

le parole ,, Majores Senenſes literatos

,, quædam Socieatas imitata eſt, quam

,, vulgo dicunt La Congregazione dei

ود

ود

ود

Rozzi . Conftat hæc rudibus , incul-

,, tiſque hominibus, in tantum tamen

lepidis , ut non ſemel dum Perſona

ti incederent , Imperatorem Caro-

lum V. ad rifum provocaverint, ipfi-

,, que etiam Leoni X. fæpius oblecta-

,, mento fuerint , cum per ferias bac-

ور canales , rusticanas Comædias ab iis

,, coram ſe occulte exiberi juberet; e

poco dopo ſoggiunge : Hi quoque ridi-

ود cula ſibi mutuo cognomina appinge-

,, re folent , & præterea lege apud

,, ipfos fevere cautum eſt, ne unquam

latine loquantur . رد"

Dagli antichi Statuti , e Memorie

dei Rozzi , le quali anche di preſente

nel loro Archivio ſi conſervano, ſi ri-

cava , che trovandoſi nell' anno 1531 .

E

B 2 la
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la Congrega loro in numero ecceden-

te , fu ſtabilito al primo di Novembre

di d.Anno non eſtenderſi in avvenire ,

che ad un certo determinato numero ;

ed allora fu , che ſi formarono dai Roz-

zi nuove leggi , ed inalberata fu la lo-

ro Impreſa , la quale conſiſte in una

Sughera antica, ſecca , e quaſi di niun

frutto ad effetto di meglio eſprimere

la tenuità dell'umile ſtato loro, e con

far forgere da alcuna delle ſue Radici

un piccolo Polloncello verde , ſi venif-

ſe a dimostrare , che ſe queſto , cioè l'

intenzione loro favorita foffe dalla

Natura , e dall'Arte , riacquiſtata avreb-

be col tempo quella virtù , che l' Al-

bore già ſecco moſtrava di aver quaſt

perduta . Ciò ch'Eſſi dichiarar vollero

col ſeguente motto: Chi qui ſoggiorna

acquiſta quel che perde .

Tra le prime leggi , e Coſtituzioni ,

che ſtabilirono i Rozzi , vi fu princi-

palmente quella , che dichiarava , che

le Loro Adunanze , e Congreghe , le

quali erano affai frequenti , e nei dì

feſtivi dopo i Veſperi ſi facevano, non

foffero mai invano ordinate , ma oltre

i piacevoli giochi, e lieti portamenti ,
qualche Studio ſi trattaſſe di giocon-

da eloquenza in Verſi, o in Proſa nel

volgare, o Toscano Idioma (a ) ; ed a
tale

(a) Leggeſi tutto questo nel Manoscrit-
to
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tale effetto era ordinata la lettura dell'

Opere o del Petrarca , o del Boccac-

cio , o di altri Scrittori Antichi , o

Moderni , che elegantemente ſcritto a-

vevano , e ſe era di Quareſima , la

Commedia di Dante in quella parte ,

che più piaceva al Capo dell' Adunan-

za , che Signior Rozzo chiamavaſi . Di
poi ſi veniffe alla Recita delle Com-

poſizioni , o in Proſa o in Rima ,

quando occorreva , che s'aveſſero a pu-

blicare , affine che ſopra di eſſe ſi ra-

gionaſſe , ficcome anche di comprovare

Commedie in occafione, che queſte al

Publico eſporre ſi doveano .

,

Non s'ammetteva alcuno nella Lo-

ro Congrega , che veniffe inutilmente

il luogo ad occupare ; Era d' Inſtituto,

che quello, il quale congregar ſi vole-

va , oltre a dover eſſer non minore di

Anni diciotto , e lontano ancora dai

Vizi , il che attentamente ricercavaſi ,

foffe di piacevole, e galante virtù do-

tato , o di comporre , o recitare ,0

ſchermire , o fuonare ,. o cantare ,

ballare , o altre gentilezze ſimili , per

cui acquiſtare ſi potefle onore preffo gl'

altri , e ſerviſſe di diletto , quando n

era biſogno ( a ) .

B 3 Con

0

to Originale delle prime Leggi , e Statuti

dei Rozzi al Capitolo V. e IX.

(a) Vedasi il Capitolo X. e XI.
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Con fi bello Iſtituto adunque ſi re-

ſero i Rozzi fino da principio celebri

non ſoloper le Feſte, eGiuochi piace-

voli, maancora confar fentiredeiCom-

ponimenti di Stile a loro confacevo-

le . Conſiſtevano queſti in Dialoghi

Rufticali , in Maſcherate Contadinef-

che , in una parola in Poetare nello

ſtile di Campagna . Con queſta occa-

fione furono efſſi i primi conforme ri-

porta Creſcimbeni ne'ſuoiCommentarj

all'Iſtoria della volgar Poeſia Vol. 1.

lib. 4. cap. 5. a dare alla luce delle

Farſe da rappreſentarſi ſulle Scene , e

furno Autori di Dialoghi , ed Opere

Pastorali , eBoſcareccie, come del Bru-

ſcello, del Boſchetto, edi coſe ſimili .

I primi ſaggi , che i Rozzi diedero fu

queſto genere , ſi vedono fino dai tem-

pi di Leone X. e nelle Maſcherate

che fecero a Carlo V. quali ſi trova-

no nella bella Raccolta fatta di quel

tempo dell' Intermedi , e proverbi dei

medefimi intitolata gli ſtrambotti (a )
dei

(a) Strambotto propriamente è un ge-

nere di Poesia folita cantarsi dagl' Inna-

morati fatta per lo più in ottava rima ,

e inventata circa il fine del 1400. Que-

ſta è dinominata anco Barzelletta , e la

ſua Entimologia ſecondo il Redi nell' an-

not. alfuo Ditirambo deriva da Motto
che
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dei Rozzi , che ſi conſerva in Roma

fra i manoſcritti della Libraria Chigi ,

e di cui ad ogni tanto vedonſi ripor-

tati nel Vocabolario Cateriniano da

Girolamo Gigli ſtampato in Romanel

1717.

Qui intanto è da offervare , come

nel occafione di detta Opera il Gigli

venne a difendere la lingua volgare

dei Rozzi , e certi loro modi di dire ,

i quali erano in ufo ancora antica-

mente ai tempi di S. Caterina , ed

erano naturali, ſenza regole di Gram-

matica , e ſenz 'Arte veruna , mentre

le Perſone letterate erano ſolite parla-

re in quei tempi più latino , che vol-

gare. Ondeſi può concludere , che i

Rozzi abbiano conſervato più lungo

tempo gli Idiotiſmi loro naturali , i

quali era da deſiderarſi , che aveſſero

B 4 avuto

che preſſo gl'antichi Italiani ſi prendeva

in fignificato di Componimento Poetico ,

tanto più che in alcuni luoghi d' Italia

dalla Plebe appellaſi Strambotto , e cost

leggeſi ftampato tra gl'altri nel libro del-

le Opere della Diva Caterina da Siena
in rima di Giovan Pollio Pollastrino Are-

tino impreſſo in Siena l'anno 1505. Il

Crescimbeni nel luogo ſopracitato lo fa
derivare da ftrambo , cioè fanatico , per-

chè negli Strambotti fi leggano per lo pirt

bizzarre fantasie, e acutezze .
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avuto luogo negli ultimi vocabolarj To-

ſcani , mentre al parere del celebre

Muratori in una lettera ſcritta ſu tal

propoſito al D. Giovan Lami da otto-

mila Vocaboli ſi ſarebbero potuti ac-

crefcere .

Tra i Rozzi , che più degl'alti fi

vennero a rendere Illuſtri dal 1531. in

poi, e che diedero alle Stampe diverfi

generi di Poefie , fu principalmente

un Giovan Battiſta Sarto detto il Fa-

lotico , il quale publicò un Dialogo

trà il Mezzajolo , e la Mezzajola ; un

altro trà un Saltambanco , ed un Con-

tadino, uno tra un Cieco, ed un Vil-

lano , il Bruſcello , ed il Boſchetto ,

una Maſcherata intitolata la Spofa ,

che va a Marito in Contado , ed un

ricorſo di Villani alle Donne contro i

Calunniatori , il quale fu recitato in

Siena ai 13. Febbraro 1576. e ſtampa-

to in Firenze nell' 1577. di cui eccone

un ſaggio.

Huomini , e Donne Noi vi ſiam
venuti

Siccome è noſtra uſanza a vi-

fitare ,

Non vi ſtarò a dare altri ſaluti

Come fi converrebbe , e ſi ſuol

fare ,

Che non hà molto, che ci fiana

veduti,

Che



di Siena . 33

Che ben venedovete ricordare ,

Se già uſciti non vi ſiam di mente

Come gl'è il pover dal Ricco

Parente .

E ci pareva a tutti ogn'hor mil-

le anni

Di rivedervi , tanto è 'l grand'

Amore,

Che vi portiam , che quai ſi ſien

gli Affanni

Sarian baſtante a torcerli dal

Core.

Ancorchè non sò , chi con falſi

inganni

Ha cercato di metterci Scarpore

Fra Voi , e Noi , ma queſto im-

porta poco

Perchè ci hanno invitato al no-

ſtro giuoco .

Vi fu parimente un Angelo Cenni

detto il Reſoluto, il quale publicò un

poema paſtorale intitolato la Vedova

che fu ſtampato in Siena l'Anno 1546.

e comincia:

Oh poveretta Vedova abujata ,

Sola, ſcontenta, contanto dolore

So pur rimaſtatanto ſconſolata ec.

E poco fotto: Povera Me, o Mef-

chinella afflita

Jo ſcoppio ancor dal duolo ,

Ma il più bel Figliuolo

B5
Ve-
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Vedeſti ai Voſtri dì , che gl'era

il Mio?

Egl'era bianco , groffo , o che deſio

Gl'aveva que' Braccioni ,

Le Gambe , e que' Coſcioni

Da tenerſelo in Collo per di-

letto.

S'aveſſe viſto la notte en tul letto

Era fi morbidone

Che pareva un paſtone ,

Eperfilo induo dì del mal del
Tiro.

E per darmi nel Cuor maggior

martiro

El dì ch' io lo fotterrai,

Quando a Caſa tornai ,

Trovai, che m'era morto anco

el Marito.

Publicò il detto Reſoluto (a) nel

fopradetto Anno in Siena alcune ſtan-

ze ruſticali in ottava rima recitate dai

Rozzi nelle Feſte del Carnevale, e fo-

no cioè : de' Rozzi veſtiti alla Marto-

rella:

(a) Quest' iſteſſo dette alla luce un Ca-

pitolo in ottava Rima fatto da M. Mar-

garita d' Aleffandro del Perna per zelo

dell' onore delle Donne Saneſi , conforme

fi legge nella Prefazione fattavi dal me-

defimo insieme con unSonetto infino in lo-

de di detta Margarita ; Cioche fu stam-

pato in Siena l'an. 1547.

4
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rella : delle Fanciulle da Maritarſi :

delle Fanteſche Pregne . Altre Opere

fimili a queſte ſi trovano unitamente

raccolte in quei Tempi , le quali col

titolo di Srambotti dei Rozzi furono col-

le ſtampe publicate .

,

Da ſi fatti Componimenti paſſarono

nel medesimo tempo i Rozzi a com-

porre parimente Commedie Rufticali

le quali nella ſua Origine poſſono dir-
ſi ſenza dubbio ad eſſi coetanee , dan-

do loro il nome anche di Favole Bof-

chereccie , o di Egloghe . Veniano que-

ſte portate in Scena come le Comme-

die, ed erano teſſute perlo più in ter-

za Rima ſenza meſcolamento di altri

Metri , come quelle del Sanazzaro

delle quali pure ſe ne facevadai Roz-

zi publica la lettura . Portavano in ol-

tre ſeco tal volta il Prologo , o Argo-

mento in Metro ad arbitrio dell'Au-

tore, e qualora la loro lunghezza era

ſoverchia , fi dividevano in Atti , i

quali erano ſemplici ed ora compofti

di più ſcene . Di queſto genere di

Drammi , che a referire di Creſcimbe-

ni nella Storia della volgar Poefia eb-

bero in quei Tempi un ſommo grido,

ne furono dati alle ſtampe da Rozzi

quaſi un Centinajo , come ſcrive il

Padre Ugurgieri nelle Pompe Senen.

part. 1. tir. 18. in fine , gli Autori

delle quali ſi vedono riportati in buon

B5
nu-
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numero da Leone Allazio nella ſua

Drammaturgia .

Vi fu tra queſti quello intitolato il

Romito Negromante compoſto dal fo-

pradetto Angelo Cenni, e ſtampato in

Siena l'Anno 1547. Il Racanello Com-

media Ruſticale del Falotico edita per

ultimo in Siena nel 1616. ed il Mal-

fatto Commedia Amoroſa da più Roz-

zi Siena 1577. ec. Così Anton Maria

di Franceſco Cartajo detto tra i Roz-

zi lo Stecchito, compoſe la Favola pa-

ſtorale intitolata il Farfalla, che dopo

la di lui Morte fu ſtampata in Siena

l'Anno 1580. e il Ghirello Commedia

nuova Carnevalefca , Siena 1533. Sil-

veſtro Cartajo parimente detto il Fu-

moſo publicò il Tiranfallo Siena 1546.

Il Batecchio , Siena 1549. il Trava-

glio , Siena 1580. in 8. IlCapo tondo

Siena 1550. il Pannecchio Siena 1581.

la diſcordia d' Amore, Siena 1550. ed

un Capitolo del Mezzajolo alla Spoſa,
che comincia :

Buondì, e buon Anno , la Spoſa

qual' ene

Tra tante Donne ? O cheſta ſarà

buona?

Deggh'effer chella là , che è più

per bene . (a)

Mar-

(a) Questi medesimi verſi ſi vedono ri-

portati da Scipione Bargagli nel suo Tu-

ra-
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,

Marcello Roncaglia, detto l'Avven

tato fu autore della Commedia Ru-

ſticale detta il Peſcatore , ſtampata in

Siena l' Anno 1547. di un altra in ſti-

le andante intitolata Pietà d'Amore ,

Siena 1542. e del Mogliazzo fatto da

Begio , e Liſa , Commedia Ruſticale ,

Siena 1538. e 1548. in 8. Finalmente

per non far menzione di tanti altri ,

che trattarono in quei tempi fimili

Boſcherecci Argomenti in forma da

metterſi in Scena , è da confiderarſi un

Afcanio Cacciaconti detto lo Strafal-

cione , ed un Niccolò Campana detto

I' Umorofo , dei quali fa menzione

Cref

ramiño , ofia delParlare , o dello Scriver

Sanese stampato in Siena nel 1602. pag.

101. dove aſſeriſce , che fimil forta di

Composizioni rufticali , e di Commediette

alla Villana erano non di rado mandate

a chiedere a Siena da diverse bande, non

vedendosi questo mettere in uso, ed eſerci-

tarſi da quei delle altre città di Tosca

na, che più non pensavano a confervare

le antiche maniere di parlare , ed usate

fino dallo iſteſſo Dante , che quafi fimie

al citato modo di dire ſcriſſe nel quarto

del Purgatorio .

Che non era la Calla, onde ſaline

Lo Duca mio, & io appreſſo lui ,

Come da lui la ſchiera fi partine .
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Creſcimbeni nei Commentari della

volgar Poefia il primo nel volume 4.

lib. 1. Centuria 5. il ſecondo nel li-

bro 2. Centuria 1. Pubblicò il primo

la Commedia Ruſticale detta Bel' Cor-

po , Siena l'Anno 1544. altra detta l'

Agnitia Siena 1545. Una detta Calza

Gallina Siena 1550. Il Pelagrilli , Sie

na 1605. la Filaſtoppa , Siena 1610. ed

altre. Il ſecondo , il dicui nome non

folo vien riportato da Leone Allazio

nella Drammaturgia , ma anche dal

Padre Ugurgieri nelle Pompe Seneſi

(a) compoſe più Egloghe Rufticali ,

nel qual Carattere vien lodato affai

dal Triffino nella ſua Poetica ; e tra

queſte vi fu quella intitolata il Col-

tellino ſtampata la prima volta in Sie-

na nel 1543. Altra detta lo Strafcino

Siena 1571. ed altra intitolata Magri-

no Siena 1581. Ed oltre aqueſte ſcrif-
fe

(a) Il detto Padre Ugurgieri in detta

Opera parte 1. Tit. 18. così scrive di

questi : Niccolò Campana , nobile Sanese

( cioè Cittadino riseduto ) Cognominato

Nannino , fu Poeta , e Comico assai ac-

concio, e tale fi riconoſce nella sua vaga

Commedia detta il Coltellino stampata in

Siena l'Anno 1608. Fa menzione di eſſo

anco l' Apostolo Zeno nell' annotazioni al-

la Biblioteca Italiana del Fontanini T..

pag. 396.



di Siend.
39

!

1

ſe altre Opere in terza Rima , delle

quali alcune ſi leggono nel libro fecon-

do del Berni .

Continuarono i Rozzi di mantenere

vivi i Loro letterari eſerciz) , e di fre-

quentare le piacevoli loro letterarie

adunanze ſenza giamai interromperle

fino al cadere della Republica . Ven-

nero queſte allora a ſoſpenderſi per

qualche anno , cioè dal fine del 1552.

fino al 1568. ( a) nel qual anno ap-

punto aveva determinato la Congrega

dei Rozzi mediante la troppa quanti-

tà dei Soggetti , che erano ſtati am-

meſſi , ed arrivavano al numero di 64.

tra quali molti non erano buoni per

la medefima , di caſſare tutti quelli ,
che conoſcevanſi non effervi di bifo-

gno . Ma ſovragiunta in quello ſteſſo

anno la proibizione fatta in Siena dai

Sovrani di poterſi fare forta alcuna di

Adunanze , e Congreffi, furono necef-

fitati i Rozzi inſieme con tutte le al-

tre Accademie , e Congreghe , che al-

lora fioriyano (b), di ceffare dai loro

lets

(a) Si ricava tuito questo dalle me-

morie manoscritte originali contenute nel

Libro delle prime Leggi , e deliberazioni

de Rozzi a fo. 70. e 71.

(b) Tra le Accademie , che fiorivano

allora in Siena, venerano alcune fimilia

a quel-
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つ

letterari eſercizi , e di fare delle Con-
ferenze .

Non ſi ritrattò una ſi fatta proibi

zione, che fino all' Anno 1603. ed al-

lora fu , che di nuovo , e con mag-

gior vigore furono dai Rozzi , ( che

al numero di otto erano rimaſti ) ri-

pigliati i primieri eſercizi , e di nuo-

vo furono rimeſſe in piedi le loro pia-

cevoli adunanze, e letterarie conferen-

ze, le quali con molto credito anda-

rono dopoi vie più accreſcendoſi , ed

a renderſi più frequenti. Fiorirono nel

principio di queſto Secolo non pochi

i quali con il Loro ſapere , e coll' O-

pere ,

a quelle dei Rozzi , come degl' Infipidi ,

degli Smarriti , de Salvatichi , de Rac

colti éc. quali tutte inſieme con altre , che

erano in Siena a referire d'un Accade-

mico Infipido in una pastorale intitolata.

Intrighi Amorofi , fi vedevano Spendere

il tempo in piacevoli letture ed Artifi-

tioſe Composizioni, che rendevano a tutti

utile , e diletto a ſegno tale che come

fcriffe un Rozzo circa aquel tempo ,

,

,

Queſta Città parea , che fuſſe A

tiene

Piena di bell' Ingegni , che ſpan-

tare

Mi fanno ancor quando me në

fovviene .
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pere , che publicarono , ſi refero affai

celebri . Fu fraqueſti unBenvenuto Flo-

ri detto il Dilettevole , di cui cantò

un Rozzo di quei tempiz

....

Che un altro al parra-

gone

Non eraal Mondodi penſier prue

denti,

Saggi e felici avventuroſo, e pieno

Nell'Uuopre grandi , e poi negli
Ardimenti .

Compoſe egli in occaſione della venu-

ta in Siena dell' Altezze Sereniffime

di Toscana l'Anno 1611. una bella

Maſcherata rappreſentante cinque Vil-

lani colle loro Mogli, nella quale fot-

to la figura della venuta del Sole , e

dell'Aurora venne a nome dei Rozzi

ad eſaltare i pregj dell'Altezze Sere-

niffime, ed inſieme ad intercederne la

Protezzione . Fu queſta ſtampata in

Siena l'Anno 1615. e dedicata alCon-

te Virgilio Malvezzi, la quale comin-

cia come appreſſo :

Sereniffimo Sir degno Padrone

Del bel Toſcan Paieſe

Contrade,

, e ſue

Bandiera'd' ogni gloria, eGonfalone

Di quanti funno in Reiale Mae+

ſtade, :

Mo-
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Moſtra d'ogni Virtù , e paragone

D'ogni bell' Uuopra nella noſtra

Etade :

El Ciel'vi mandi all' Una , e l'Al-

tra Altezza

Pioggia di grazie , e un Mar di

Contentezza .

Pubblicò il detto Flori anche altre O-

pere, come una Commedia Paſtorale

intitolata i Diſuguali Amori , la qua-

le fu recitata parimente alla preſenza

dell' AA. SS. l'anno 1613. e ſtampa-

ta in Siena l'Anno 1615. Altra pure

intitolata la Celifila ſtampata in Sie-

na l' Anno 1611. Una Favola Boſche-

reccia intitolata l'Aurora (a ) , che fu

recitata in Siena 'nel Carnevale nell'

Anno 1607. e ſtampata nel 1608. ed

una Maſcherata in Terzetti recitata

da quattro Villani , e quattro Villa-

ne, che cercano le Padrone , e non le

trovano in Caſa , motteggiando ful

coſtume di quei tempi , la quale non
fi sà

(a) Questa Commedia Boſchereccia

che fu dedicata al Signor Antonio Zuc-

cantini, dopo eſſere ſtata recitata più vol-

te dall' Iſteſſi Rozzi ſempre con molto ap-

plauso nella stanza della Loro Congrega ,

fu rappreſentata parimente nel Teatro

publico della ſala Grande , conforme si ri-

cava da detta Dedica .
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fi så ſe foſſe ſtampata (a) ed il Teo-

filo , Commedia Spirituale, Siena 1625.
Si reſe celebre in queſto ſteſſo tem-

po M. Agostino Gallini da Caſtel Fio-

rentino della Congrega dei Rozi det-

to il Roſpiglioſo per una Commedia

tra le altre compoſta in Profa in ſti-

le andante , intitolata le Falſe que-

rele d'Amore coll' Intermezzi appa-

renti ſtampata in Siena l'Anno 1612.

e dedicata a Fra Antonio Martelli Ca-

valier Geroſolimitano Nobile Fio-

rentino . Vi fù ancora un Franceſco

Benedetti Saneſe detto lo Scompagna-

to, il quale pubblicò nell'Anno 1622.

il Gruppetto di Fiori per i Giovani

dilettevoli delle Veglie, coll'Argomen-

to di due Ottave , e con Sonetto dell'

Iſteſſo Autore , e parimente publicò
un

(a ) Dal Prologo di detta Mascherata

fi ricava, che i Rozzi davano allora ogn

Anno al Publico de Saggi di Poesie , e

dei divertimenti : eccone le parole.

Havian caro che Rozzi ci chia-

mate ,

E per Rozzi vogliamo eſſer te

nuti,

Sian quei , che ogn'anno alfin per

amor voſtro

Giochi , ſpaſſi , e facezie v'abbiam

moftro .

(



44 Memoria dell' Accadem.

un belliffimo Capitolo in ottava Ri-

ma in ſtile andante ſopra l'Amor di

Criſto in Paffione dedicato al Signor

Scipione Chigi , ſtampato in Siena l'
Anno 1622. e comincia :

Canto in Rime pietoſe il grand'

Amore ,

Che il Duce eterno allor moſtron-

ne , e diffe ,

Che lo Stuol empio dell' Ebreo

furore

Nel duro Legno i ſanti Membri

affifle .

Ei pur del foco , che gl'ardea nel

Core,

Segno ne die pria che di vita uf-

ciffe ,

Qual puro Cigno , che morendo

intanto

Tragge dal petto più canoro il
Canto .

Altro Capitolo ſimile ſcriſſe il medeſi-

mo intitolato Tesoro ſparſo , ovvero

delle lacrime del Signore ſtampato in

Siena l'Anno 1624. e dedicato al Si-

gnor Fabio Accarigi .

Scriffe nel medesimo tempo in ſtile

ruſticale il Prete. Franceſco Mariani

Parroco di Marciano detto l'Appunta-

to , di cui abbiamo due Commedie

una Intitolata le Nozze di Maca , e

l'al-
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I'altra l' Affetta , quali non ſfi sà ſe

foffero ſtampate .

Non è da laſciarſi qui ſotto filenzio

un certo Dialogo fatto da un Rozzo

circa l'Anno 1615. da recitarſi tra due

Congreganti in abito Villaneſco , di

dove ſi ricava di quanto pregio , e ſti-

ma foſſero le adunanze , che allora fi

facevano dai Rozzi , e quanto vivi ſi
manteneſſero i loro eſercizi , fi deduce

fra gli altri da queſti verſi che dicono :

En fatti la Congrega de' piaceri

Da che è aperta ſpeſſo l'hà ſi

dati,

E più oggi darà , che non fece

jeri .

?

E poco ſotto parlando dell'Annale del

Arcirozzo , e dell' Aggregazione fatta

degli Accademici Avviluppati alla Con-

grega dei Rozzi dice :

Fecion di poi un grazioſo An-

nale ,

Dove ſi fece chella bella unione

Per effer giorno così memoriale .

Dipoi fu recitata un Orazione

Dal Noftro Spenzierito , che trat-
tava

L'Antichità de Rozzi con ragio-

ne .

Fornita poi la gente ſe ne ſtava

Leg-

f
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Leggendo un Madrigal leggiadro,

e bello,

Che la Concordia allor rappreſen-
tava

Che degli Avviluppati il bel Drap-

pello

Seron'uniti ai Rozzi , e chello è
il boccio

Su nell' Impreſa dentro all'Arbof-

cello . (a)

Quanto veramente riuſciſſero utili

le ſuddette Adunanze dei Rozzi in

tutti i tempi , ſi ſpiega dal medesimo
Dialogo , in cui ſi fa vedere come l'

Iſtituto della Sugara ad altro non at-

tendeva , che a rendere ornato , e cul-

to chiunque ſotto quella ſiricoverava ;

Ringioviniſce ſempre, e ſi rinverde

La Sugara , e poi ſecca hà tal
valore

Chi ne ſoggiorna acquiſta quel

che perde .

E poco dopo : Tu fai l'Impreſa , che

è un Arbor ſecco ,
Sen-

(a) L'Accademia degl' Avviluppati a-

veva avuto Origine fino dal passato Se-

colo . Portava questa per Impreſa una

Scopa, entrovi i Bocci da Seta , ed era

animata con il motto : Per il viluppo il

Fratto.
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Senza le foglie , e ſenza verun

frutto ,

Che del verde non hà pur uno

ſtecco .

Così è quel' , che v'entra gl'è

afciutto

D'ogni virtù , ma ſe lui poi fre-

quenta,

E che facci tra chegli un pò

coſtrutto ,

Un verde Polloncel preſto doven,
ta

Ch' atto lui ſi farà'n poco tempo

A render frutti di chella ſe-

menta .

Fù circa la metà del Secolo 1600,

che vedendoſi le Paſtorali rappreſenta-

zioni alquanto declinare dall'antico lo-

ro pregio per efferne già da per tut-

to ripiena l'Italia (a ) , cominciarono

į Rozzi a laſciare da parte nei loro
Com-

(la) La cagione della Declinazione del

le Pastorali , che dalla loro Origine fino

a questi tempi fecero in Italia grandiffimo

rumore , secondo Crescimbeni ne Com

ment. alla Volgar Poefia volume 1. libro

4. cap. 9. fu oltre la gran quantità , la

quale ne aveva reſo fazia l' Italia , il

nuovo gusto che ſucceſſe della Comica in

profa, dalla quale furono le altre fupera-

te, e mandate in difuso .
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,

,Componimenti lo ſtile che ad effi

prima convenivaſi induſtriandoſi a

ſcrivere in ſtil polito , e ſpeſſe volte

in grave , e ſoſtenuto , tentando inſie-

me di eſtenderſi nelle loro Opere a

Soggetti fublimi, ed elevati , e di far

uſo di qualunque forta di Metro, e di

Rima , conforme di poi hanno ſempre

praticato, non laſciando anco fopra ciò

di fare ogni ſtudio , e diligenza , per

cui di eſſi giuſtamente ſi può dire quel

che ſcriffe Orazio dei Poeti dei ſuoi

Tempi : Nihil intentatum noſtri lique

re Poetę.

Si vide già un principio di tal mu-

tazione nell'Anno 1648. in un Capi-

tolo diretto alle Dame Seneſi fatto

dalli ſteſſi Rozzi in occaſione di reci-

tarſi dai medefimi nel publico Teatro

una Favola boſchereccia intitolata il

Capriccio d'Amore il qual Capitolo
ſtampato in Siena detto Anno così

comincia :

,

,

Pien di bellezze, e colmo di ſplen-
dori

Queſto nobil Teatro hor qui s'am-

mira,

Da cui volano ſtrali , eſcono Ar-

dori

Per offender , chi più fuggirli af-

pira;

Onde ſi ſtruggon l'Alme , ardono

i Cori ,

Ne
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Nè forza quindi val , nè ſdegno ,

ed ira,

Donne , e Colpa n'è la belta

voſtra ,

Che agli occhi hor fà d'altrui

pompoſa moſtra .

,

Sulla metà di detto Secolo , ſi ven-

nero a traſcurare per qualche tempo

đai Rozzi le loro Adunanze , e gl'ot-

timi loro eſercizi : ma non andò mol-

to , che ripreſero queſti il loro vigore

coll'occaſione , che ad eſſi ſi aggrega-

rono altri corpi d'Accademie , come

degl' Infipidi , dell' Intrecciati edei

Rozzi Minori . Fu nel 1665. che pell'.

unione ſpecialmente di queſti ultimiſi

accrebbe all'Accademia deiRozzi , che

Congrega più non ſi dinomind , un

maggior luftro e credito , per cui a

perpetua memoria und Effa alla ſua

Impreſa anche quella dei nuovi Aggre-

gati , che aveva per motto ...

,

Toſto riforge l'un, ſe l'altro cade .

Epoca rimarchevole fù veramente

queſta pella gloria dei Rozzi , i quali

non mancarono renderla memorabile

con dare alle ſtampe diverſi Componi-

menti , che a ciò alludevano: leggeſi

tra gl'altri il ſeguente , che ha per ti-
tolo:

Accademia dei Rozzi narra il ſuo

Ritorno coll'invito alla gloria .

N.R. T. II. C Da
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Da Pirreno diſciolta ecco ritorno

In grembo all' Arbia a decantar

gl'Onori
4

Di quegl'Eroi , che a coſto di

fudori

Fanno in Pindo pur hor lieto

foggiorno .

Laſciato hò di Pirrene il lido a-

dorno,

Ratta qua vengo a diſpenſar gl'

Allori

Più illuftri afſai de' Fiorche do-

na Clori ,

Che languon'odoroſi in un fol

giorno.

D' Hippocrene al bel rio feſtoſi

andiamo ,

Giachè Pomona al nobil corfo

invita,

E con Cigni canori arride il

Piano;

Che colla ſcorta della gloria ar

dita

Darà teffendo il Crin d'Onor

fovrano

Di Zeuſi invece , Apollo eter

na vita.

PAccademico Volontario Sieng

1666.

Fin d'allora in fatti ſi renderono i

:

Rozzi , che più culti già divennero ,
I fem-
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ſempre più celebri , edaccreditati perte

loro lodevoli , e virtuoſe Operazioni ,

le quali regolate tuttora ſi videro da

opportune leggi, e Saggi provvedimen-

ti . Frequenti procurarono , che foffero

le Loro Adunanze , ed Accademie sì

pubbliche , che private , recitando in

eſſe dotti , e ſeri componimenti non

tanto in Proſa, quanto in Verſo , co-

me appariſce da più Accademie fatte ,

e per S. Caterina , e per S. Gioan

Battiſta , e per il B. Franco (a) , e d'

altre che ſono regiſtrate nel libro del-

le Deliberazioni del ſopradetto Anno

1665. 0 1690. Ma quello che più d'

ogn' altro accrebbe in quei tempi la

fama , e ſtima ai Rozzi , fù l'ottimo

ufo , ed eſercizio della Comica , per

cui tra gl'Italiani ſopra tutti ſi diſtin-

ſero, e ne riportarono maggiore la lo-

de. Diedero eſſi di queſto continue

riprove nel gran Teatro , accompa-

gnando per lo più le loro Recite con

ingegnoſe , e nobili Comparſe , confor-

me fecero tutte le volte, che dar vol-

lero al Pubblico di Siena divertimento

nelle Feſte di Carnevale , oppure in

occafione di far dimostrazioni d' Offe-

quio
C2

(a) Si conservano oggi queste in un li-

bro aparte, dovesono riportate le Com-

poſizioni fatte in tali occafioni , oltre a

molte altre di quel tempo.
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quio a qualche Principe , o Sovrano ,

che in Siena tal ora ſi ritrovava . De-

gna è di leggerfi la deſcrizione della

Recita e Comparſa fatta dai Rozzi

nel gran Teatro nel 1666. per la ve-

nuta nella Città del Governatore Prin-

cipe Mattias . Non meno eccellenti fu-

rono di poi leRappreſentanze , che fe-

cero ad altri Principi , e Signori , e

ſpecialmente nel 1676. per la venuta

dell' Eccellentiffimo Signor Don Au-

ſtino Chigi Principe di Farnese , Ni-

pote d' Aleſſandro VII. , alla di cui

preſenza recitarono indetto Anno nel-

Ia Villa della Coſta Fabbri un Opera

boſchereccia intitolata : Intereſſe vince

Amore: compoſtadall' AccademicoRoz-

zo Franceſco Faleri detto l'Abbozzato

(a) la qual Opera quattr' anni prima

era ſtata rappreſentata dai Rozzi in

Siena nel. Teatro Grande , Altra affai

più

(a) Compose queſti oltre alla detta

Commedia molte altre Opere Rufticali , e

bernesche , tra le quali un Orazione in

terza Rima ſopra l'antichità, e Origine

dell' Accademia dei Rozzi scritta nello

Stile del Caporali , e del Berni , che il

medesimo in una Publica Accademia di

lettere fatta dai Rozzi nell' 30. Gennaro

1666. Fece parimente queſti ai suoi gior-

ni la prova d'un Eccellente Comico , e

Specialmente nella parte faceta .
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più Nobile rappreſentazione, e Recita
fecero i Rozzi della Commedia detta

l'Urania , ovvero l'Equivoci fortunati

nell' Anno 1683. avanti li Sereniffimi

Principi di Toſcana Franceſco Maria

( in occafione che preſe queſti il Pof-

ſeſſo del Governo dellaCittà ) laGran-

ducheſſa Vittoria , e la Principeſſa An-

na inſieme colli Principi di Farnese ,

la qual Commedia ornata fu di Prolo-

go, Balli , Abbattimenti , Intermedi ,

ed altre nobiliffime decorazioni , che

tutto ſi vede diſtintamente deſcritto-

nel ſopradetto libro, delle Deliberazio-

ni 48. ec. ſenza far qui menzione

di tante altre recite diCom medie in

Profa fatte ſucceſſivamente con molto

apparato , e nel Teatro Grande , non

èda porſi ſotto ſilenzio le quattro O-

pere , che in Muſica in breve ſpazio

di tempo i Rozzi rappreſentarono con

tanto Applauſo , e furono nel 1690. l'

Oneſtà degl' Amori , che dedicarono

al Cardinal Flavio Chigi ; nel 169F.

l'Aldimiro ; nel 1695. il Pirro, e De-

metrio , ed il Creonte. Poſſono veder-

ſi le Relazioni di tali Feſte , che più

volte furono replicate , nel ſopracita-

to libro di deliberazioni ai detti Anni.

Si erano riparati i Rozzi fino dalla

Loro Origine ſotto il Patrocinio di S.

Gioan Battiſta come al più ſacro ge-

nio dei Deferti , e come più conface-

voleC 2
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vole alla ſemplicità , e Rozzezza della

fughera produttrice delle ſincere deli-

zie del Secolo d'Oro . In progreſſo di

tempo , comechè dal loro primiero

Iſtituto convenne Loro allontanarſi

ed uſare altro ſtile , e modo nel com-

porre, penfarono riporſi al coperto del-

la Protettrice di tutta la Saneſe lette-

ratura la Vergine Maria , cioè della

dilei Immacolata Concezzione . (a)

Fu ciò deliberato nell' anno 1682. ed

in tale occafione fu fatta dai Rozzi in

onore della medeſima una belliſſima

Accademia di lettere colla Recita di

varie eleganti Compoſizioni sì in Pro-

ſa, che in Verſo .

Sino da principio avevano penſato

i Rozzi di regolare con ordine le lo-

ro Affemblee , e di darli inſieme qual-

che forma con creare degl' Offiziali .

Si riducevano queſti da prima a poco

numero, cioè a due Conſiglieri , che

al Capo delle Adunanze afſiſtevano ,

ad un Camarlengo , o Teſoriere ,
il

quale regiſtrava ancora le Memorie ,

ad un Lettore , ed uno Sperto , o fia

Cenfore . Furono queſti dipoi più vol-

te riformati , e finalmente nel 1690.

furono fiſſati , e ridotti a quelli , che

fono

(a) Riporta tutto questo GirolamoGi-

gli nella sua erudita Opera intitolata la

Città diletta di Maria al Cap. 12.
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fono anche di preſente , cioè oltre al

capo detto l'Arcirozzo, due Conſiglie-

ri , un Segretario , un Camarlengo ,

treAccademici Segreti , l'Archiviſta , ed

un Bidello ( a ) .

Fino all'Anno 1689. non ebbero i

Rozzimai luogo fiſſo per le loro Adu-

nanze . Fu indettoAnno, che ſi riſol-

verono di far compra d' unaſtanſa per

aver più libero campo di fare Adu-

nanze , e per dare un più giuſto rego-

lamento , e ſtabilità alle Loro Accade-

mie sì di lettere, come diBallo, Scher-

ma , Pittura , ed altre ſimili Nobili

Arti.

Nel tempo, che dimord Governato-

re in Siena il Sereniffimo Principe

Franceſco Maria di Toſcana ebbero la

forte i Rozzi d'incontrare appreſſo il

medefimo un ben distinto gradimento

delle Opere , e Feſte loro, per cui me-

ritarono per l'interpoſizione di sì gran

Perſonaggio di ottenere nel 1690. dal-

Altezza R. di Coſimo III. l' uſo del

C 4
Tea-

(a) Vedasi sopra ciò la nuova riforma

dei Capitoli de Kozzi fatta , e compita

alli 8. Decembre 1690. la quale si trova

regiftrata in un Libro manoscrittodi detto
Anno intitolato Capitoli dell' Accademia

dei Rozzi , ficcomealtro libro manoscritto

di altra Riforena fimile fatta nell' Anno

1723.
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Teatro nel Palazzo Reale detto il Sa-

loncino a titolo di cuſtodia perpetua ,

conforme appariſce per Iſtrumento fat-

to in tale occafione , e rogato da Ser

Giovan Battiſta Belli a 26. Decembre

di detto Anno . Qual Teatro fu dipoi

dai medeſimi Accademici ornato di

Palchetti , e Pitture nella forma , che

al preſente ſi vede .

Animati ſempre più i Rozzi dagli

Applauſi , che tuttora ricevevano per

la Città , e dall'approvazione , e be-

nigno gradimento dei loroSovrani, ed

inſieme Protettori , indefefſi continua-

rono ad eſercitarſi non ſolo nei com-

ponimenti di ogni genere da recitarſi

nelle publiche Adunanze , quanto nel-

le Opere Teatrali , che frequentemen-

te nel Teatro a loro di freſco concef-

ſo ſi diedero a rappreſentare , ſenza

abbandonare ancora il Teatro grande ,

di cui per la moltiplicità del concor-

ſo convenne loro molte volte far ufo,

come appariſce dal libro delle Delibe-

razione dal 1690. al 1706.

Da tutto queſto adunque a rilevare

chiaramente ſi viene , quanto l'Acca-

demia dei Rozzi fino al fine del XVII.

Secolo ſi reſe celebre per li fuoi feſte-

voli , e virtuoſi eſercizi , e quanto di

follievo e piacere abbia fino allora

arrecato alla Patria . Ed in queſta par-

se veramente è ben noto quanto mai
iRoz-

,

S
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i Rozzi s'ingegnarono colle loro nuo-

ve invenzioni , e con far vedere tra l'

altre per le pubbliche ſtrade , e per

le ampie Piazze , come ſi guidinoCar-

ri Muſicali , e ſi muovano Carri Trion-

fali , Macchine ſtraniere ma ottima-

mente inteſe, ed altre ſimili a queſte ,

non meno nuove, che varie Opere , e

ſpiritoſe , e liete in diverſi tempi dai

Rozzi pure ſi diſcuoprirono Una di

tali Comparſe aſſai rinomata riuſcr

quella , che venne fatta nel terminare

il ſopradetto Secolo , cioè nel 1700.

quale vollero effirendere memorabile

con una delle più decoroſe , e Magni-

fiche Feſte, che mai fi viddero . Confi-

ſte queſta in una belliffima Maſchera-

ta a Cavallo con un Maeſtoſo Carro ,

in cui fecero vedere il Trionfo del

Tempo Condottiero dei Secoli , e dei

Trofei delle quattro principali Monar-

chie del Mondo . Era queſto affifo in

cima di detto Carro armato di falce ,

a i di cui piedi giaceva Amore in at-

to dolente , e languido afſieme colle

Ceneri di varie famoſe Rovine , quali

uſcivano da un grand'Orologio da eſſo

tenuto colla ſiniſtra . Venivano poi

quelle portate in moſtra dai Secoli ,

che accompagnavano il Trionfo . Era-

no queſti in numero di 30. che tanti

ſecondo l'opinione, che correva , ſcor-

fero dal Diluvio Univerſale all' Incar-

CS
na-
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F

nazione del Verbo . Ciascuno di Effi

di aſpetto Senile, con corona d' Ellera

in Teſta marciava con buon ordine a

Cavallo di bardature , e rifinimenti

belliffimi adorno , portando alla deſtra

una Cartella a guiſa di Scudo , dove

ſi vedeva dipinto un Orologio a polve-

re , che figuravaſi compoſto delle Ce-

neri di più rinomate rovine , come di

Regni , di Virtù , di Potenze , e di

Bellezze , il che veniva additato nella

ſeguente forma .

RIGUARDO AI REGNI

Ceneri

Di Ninive , di Troja, d'Atene , di

Sparta , di Tebe, di Babilonia, di Su-

ſa , di Menfi , di Corinto , di Cartagi-

ne, di Roma antica .

RIGUARDO ALLE VIRTU'

Ceneri

Di Omero , di Pittagora , di Demo-

ſtene , di Platone, d'Ercole .

RIGUARDO ALLE POTENZE

Ceneri

Di Nino , di Tomiri , di Ciro , d'

Enea , di Serſe , d'Aleſſandro , delle

Amaz--



di Siena. 59

Amazzoni , dei Tolomei , di Scipione ,

e di Pompeo .

RIGUARDO ALLE BELLEZZE

Ceneri

Di Semiramide , di Elena , di Cleo-

patra.

Per compire il nuumero deiSecolide-

corſi dall' Incarnazione delVerbo fino al

preſente , furno veſtiti con non diffi-

mile abbigliamento altri diciaſſette Ac-

cademici , che gli rappreſentavano ,

ſtavano aſſiſi per ordine nell' accenna-

to Carro portando ſimilmente il Car-

tello come ſopra , dove erano ripor-

tate.

RIGUARDO AI REGNI

Ceneri

e

D'Antiochia , di Biſanzio, di Gero-

folima, de Longobardi .

RIGUARDO ALLE VIRTU'

Ceneri

Di Dante, e del Petrarca.

C6
RI-
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RIGUARDO ALLE POTENZE

Ceneri

Di Coſtantino , di Narſete, di Giu-

ſtiniano , di Goffredo , d'Ottone il gran-

de, di Carlo Magno , d'Orlando , di

Carlo V. , di Gustavo Adolfo .

RIGUARDO ALLE BELLEZZE

Ceneri

Di Zenobia, e di Eliſabetta .

Immediatamente a queſto ſeguiva al-

tro Carro tirato da quattro Cavalli ,

quale oltre l'adornamento di varie

Bandiere , Tamburi,Aſte , ed altri Iſtru-

menti militari portava quattro gran

Macchine , due dellequali in forma di

Piramide figuravano d'includere le Ce-

neri d'Afſiria , e dei Medi , e l'altre

due in forma d'Urne le Ceneri della

Monarchia della Perſia, e della Gre-

cia . Si vedevano in queſte eſpreſſi

molti diademi, e ſcettri Reali infran-

ti , e guaſti dal tempo : Ed oltre a

tutto queſto vi ſi ſcorgevano attorno

in ordinata poſitura quattro Prefiche .

Una sì bella, e Magnifica Compar-

ſa era non folo da quantità d'Iſtru-

menti Muſicali accompagnata , ma an-

che da più ſaggi , e dotti Componi

men-
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menti , che alludevano al Soggetto, che

ſi rappreſentava . Grandiffimo, ed uni-

verſale fu l'Applauso , che ritraſſero i

Rozzi da fi nobile , ed ingegnoſa rap-

preſentazione, per cui meritarono , che

ne foſſe a perpetua memoria delinea-

to , ed inciſo in Rame belliffimo tut-

to il fopradetto apparato . Già altre

volte avevano Eſſi fatto vedere al pu-

blico fimili Comparſe . Fu rimarcabile

quella del 1670. allorchè portarono in

Trionfo Diana condottiera dei Rozzi

nel Monte Parnaffo . Altra fimile fu

quella nel 1682. in cui rappreſentaro-

no in un Carro l'Accademia dei Roz

zi di ritorno da detto Monte accom-

pagriata dalle Mufe , ed Arti liberali

guidata da Diana , e da Apollo . Neľ

1684. parimente con altro Carro rap-

preſentarono Marte Dominatore dell

Anno biſeſtile, e pronoſticante un Per-

petuo Eccliffe alla Luna Ottomanna .

Finalmente nel 1698. in cui fecero irr

Maſchera i Trionfi d'Aleffandro , e di

Dario , di che è degna di leggerſi la

deſcrizzione , che ſi trova riportata nel

libro delle Deliberazioni di quel Tem-

po . Quali Comparſe tutte , e trionfi

( a referire del Gigli nel ſuo diario

Tomo 2. pag. 270. ) ,, farebbero cer-

P

tamente potute comparire ſenza

,, Vergogna nell' Antico Cerchio Maf-

» ſimo di Roma a meritare l'atten-

„zio-
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;, zione dei Cefari , e della Nazione

,, trionfante di tutta la Terra , che

,, in numero di più di mezzo Milio-

3, ne ivi ſpeſſo ſi raccoglieva . "

Con non minore ſpirito , e gufto

ſeguitarono i Rozzi fin da principio

del corrente Secolo a dare riprove del-

le loro virtù , e delle loro fagge , ed

ingegnoſe invenzioni . Vollero effi farne

la prima moſtra con folennizzare con

publico ſegno di allegrezza l'entra-

ta del 3. Secolo, che cominciava allo-

ra a correre della Fondazione dell' Ac-

cademia . Rappreſentaronoeſſi a tal ef-

fetto nella publica Piazza con giuoco

di Pallone , Carri , e Mascherate lo

ſcoprimento delle nuove Indie fatto

dall' Ammiraglio Don Cristoforo Co-

lombo , come quaſi Contemporaneo

all'Origine della medefima . Si vede di

queſta belliſſima Feſta la Relazione

ſtampata ad uſo di lettera diretta agl'

Accademici Rozzi affenti dalla Patria :

in Siena preſſo il Bonetti 1702. e ri-

portata infieme con altri Componimen-

ti , e figure in Rame nel Volume del-

le Opereedite dei Rozzi. Ne ritraffero

i medesimi per detta Feſta il confueto

Applauſo dalla Città tutta, e dal Sere-

niffimo FerdinandoPrincipe diToscana ,

a cui ne avevano fatto la dedica , una

cortefiffima lettera di gradimento, econ-

gratulazione con effi , ed è la ſeguente .
Alli
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Alli Sig. Accademici Rozzi di Siena .

Signori Accademici , dalla Compita

perta fatta da loro del Mondo Ameri-

cano, che fù il ſoggetto della publica

Feſta , che rappreſentarono con tanto

applaufo in coteſta Città , ho potuto

ben conofcere non meno la vivacità

del loro ſpirito, e la grandezza del lo-

ro Talento , che l' Amorevolezza loro

verſo di Me , cui ſi compiacquero di

dedicarla . Onde Io nel lodare come'

fo la Virtù loro , e la premura che

hanno di eſercitarla a publica fodisfa-

zione , non laſcio di gradire la corte-

ſe attenzione avuta a Meſteſſo , ne di

efferne loro tutto grato , quale appun-

to mi farò conoſcere in ogni conve-

nienza loro , e di sì ſtudioſa Accade-

mia, per cui nutriſco ſempre ſentimen-

ti di ſpecial Benevolenza , ed in tanto

prego il Signore , che conceda loro

ogni bene.

Di Firenze li 7. Marzo 1702.

Loro Amorevole

Il Principe di Toſcana .

Hanno i Rozzi nel decorrere del

preſente Secolo procurato ſempre di

mantenere con i loro ottimi , ſaggi

efer-
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eſercizi quella ſtima , e quel Credito ,

che già avevano per due ſecoli acqui-

itato alla loro Accademia . Si è ciò da

effi fatto mirabilmente conofcere tutte

le volte , che hanno voluto far moſtra

al publico delle pregievoli Virtù loro ,

in occaſione di folennizzare una qual-

che Feſta , come per l'eſaltazione dei

Sovrani , per la Naſcita di qualche

Principe , per gli Sponfali d' Illuſtri

Perſonaggi , oppure in occaſione di lut-

to per la Morte di qualche distinto ,

eragguardevole Signore. In fimili Fe-

ſte piu d'ogni altro ſi ſono veduti fa-

re dai Rozzi con univerſale Applaufo

ricchi , ed ingegnoſi Apparati , ſi ſono

uditi dotti , e Saggi Componimenti ,

ſi ſono in una parola fatte Nobiliffime

rappreſentazioni , e Comparſe . E'bert

noto quanto ſi ſegnalarono nel 1707.

per le Solenni Eſequie con Catafalco ,

ed Accademia pubblica di lettere diret-

ta all' Illuſtre Memoria del Signor Ba-

lio Giovanni Marfili : Edegnodi leg-

gerſene il Ragguaglio fatto dall' Acca-

demico Dottor Ferdinando Mannotti

Maestro di Rettorica nel Seminario

Arcivescovale dato alle ſtampe nel ſo-

pradetto Arino , dove ſono riportati

principalmente diverſi generi di Dotti

Componimenti , quali con onorata ga-

ra furono dagli Accademici Rozzi in

quella occaſione recitati. Nel1715. per
la
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la venutadel nuovo Arcivescovo Zon-

dadari in Siena detto Protettore nello

Spirituale dell'Accademia, che non fe-

cero i Rozzi con il loro Apparato, ed

arco trionfale per accompagnare quella

folenne entrata al poffeffſo dell'Arcive-

ſcovado , e per tributare inſieme aquel

degno Prelato i loro Umiliffimi Offe-

qui ? Se ne legga la Relazione nella

deſcrizione fattane dal Signor Cavalier

Bernardino Perfetti, e dallo ſteſſo man-

data alla luce . Non minori furono le

dimoſtrazioni fatte dai Rozzi nel 1717.

in occaſione della venuta al Governo

della Città , e Stato di Siena della Se-

reniffima Violante di Baviera Gran

Principefſa di Toscana , con il Sere-

niffimo Principe Giovan Gaſtone , alla

preſenza dei quali recitarono toſto nel

loro Teatro due belle opere con fom-

mo plauſo , avendole arrichite con in-

gegnioſi intermezzi , la di cui memo-
ria, che nel Libro delle Loro delibe-

razioni trovaſiriportata, meritò d'effer-

ne publicata colle ſtampe, ficcome an-

co di ricevere la benigna protezzione

dell' A. R. per l'Accademia . Degne di

rimembranza ſono le dimoſtrazioni di

giubilo , che fecero i Rozzi nel 1720.

per l' eſaltazione al gran Magiſtero di

Malta dell' Eminentiſſimo , e Reveren-

diffimo Fra Marc' Antonio Zondadari

nel rappreſentare , che fecero il Conก่

tra-
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traſto dei Seguaci di Marte con quel-

li di Minerva , di che parimente ne

fù in Siena data alle ſtampe la Rela-

zione ad uſo di lettera diretta all' Illu-

ſtriffimo Signor Baljo di Acri Fra Don
Antonio Emanuello di Lisbona . Ma-

gnifico , e fontuoſo fù l'aprimento ,

che della nuova Loro Sala folennizza-

rono i Rozzi l'Anno 1731. con una

celebre, e ſontuoſa Accademiadi com-

ponimenti fatta in onore ', e gloria

della Concezzione dell' Immacolata

Vergine Maria Sovrana Protettrice dei

medefimi , la quale dedicarono alla
Santità di Clemente XII. allora Re-

gnante, che fi degnò accettarla , ed
inſieme di fare onorare la detta Acca-

demia coll'aſſiſtenza in nome fuo di

MonſignorArcivescovo Zondadari, che
con il Clero, e la Nobiltà Saneſe , e

Foreſtiera intervenne ad ascoltare i

Componimenti degli Accademici , e a

godere in oltre del ricco , e maeſtoſo

Apparato , che in tale occaſione fu dai

Rozzi mirabilmente eſeguito . Riefci

queſta Feſta con univerſale applaufo ,

e con tal grido , che meritò d'efferne

dato il Ragguaglio dai Novelliſti nel-

le publiche Gazzette .

Finalmente immortale refero i Roz-

zi il loro nome per le dimostrazioni

d'Offequio , e di giubbilo , che fecero

con publiche Feſte, e comparse al pro-

prio
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prio Principe , e Sovrano la SagraMae-

ità dell' Auguſtiſſimo Imperatore de'

Romani Franceſco III. Granduca di

Toscana , ed alla Maestà Regina d'

Ungheria , e di Boemia Granducheſſa

di Toscana Sua Conſorte nell'anno

1739. per la venuta Loro nella Città

di Siena, conſiſtendo queſte principal-

mente in un allegorico contraſto di

Paftori , ed Agricoltori , nel giuoco

del Pallone , nel quale ſi ſtudiò l'Ac-

cademia di eſporre aibenigniffimi ſguar-

di delle MM. LL. ed il ſuo Iſtituto ,

• l'applicazione alle ſcienze ſpecolati-

ve , e Meccaniche della Cittadinanza

Saneſe , di cui oggi la detta Accade-

mia è compoſta; e nel 1745. in occa-

fione di folennizzarſi in Siena la feli-

ciffima eſaltazione del ſopradetto So-

vrano all' Auguſtiſſimo Soglio Imperia-

le, vollero i Rozzi aver la forte di

diftinguerſi con dare al publico nella

Ioro Sala un nobiliffimo trattenimento

di Muſica , e di tributare inſieme alle

glorie della M. S. I. alcuni poetici

Componimenti dell'Accademici : onde

meritarono i Rozzi dalla prefata M.

S. I. l'alto ſuo Patrocinio (a) , fotto

del.

(a) Leggafi la lettera del Signer Se

nator Venturi Auditor Generale di Siena

fcritta all'Accademia dei Rozzi delli 6.

Apri-
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del quale vantano effi al preſente tut-

to quel luftro , e quel decoro , che ri-

trar mai poſſono dalla Loro Accade-

mia.

Lungo farebbe il far qui menzione

ad una , ad una delle Virtù , e delle

belle Arti , che più d'ogn'altro ſpic-

car fecero i Rozzi , edei Soggetti , che

più degli altri in effe accreditaronſi dal

principio del corrente Secolo fino a

queſto tempo (a) non ſolo in occafio-

ne delle fopradette publiche Feſte , ma

anche di altre particolari loro rappre-

ſentazioni , edAccademie . Baſterà qui

foltanto per non dilungarſi di vantag-

gio oltre all' accennare l'Eccellente ,

e ſingolar maniera di recitare le Ope-

re sì Comiche , che Tragiche, per cui

effi hanno ad ogni tanto eſatto infini-

toapplauſo : baſterà , dico, rilevar quel-

lo , che è proprio di eſſi Accademici

come più pregievole , e il più mirabi-

le , cioè l'Ufo delle Recite all' impro-

viſo delle Commedie, di cui più vol-
te

Aprile 1739. nella quale si vede confor-

mata parimente la grazia del uso del

Saloncino .

(a) Il Catalogo dei Rozzi , che si re-

fero eccellenti nelle belle arti in queſto Se-

colo ſi trova riportato da Girolamo Gigli

nel ſuo Diario parte seconda pag. 272.

&feqq.
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te hanno fatto prova con quel univer-

fal gradimento , che a tutti è noto

Dal libro delle Deliberazioni del 1722.

pag. 140. e 141. ſi ha , che per le lo-

di , che da per tutto riportavano quei

Comici eſtemporanei , la Sereniffima

Real Principeſſa Violante allora Go-

vernatrice di Siena , ed il Sereniffimo

Principe Gioan Teodoro di Baviera

Vescovo di Ratisbona con altri Prin-

cipi di lei Nipoti , non una ſol volta

fi compiacquero eſſere preſenti a ſimili

recite , l'eſercizio delle quali dipoi i

Rozzi hanno ſempre continuato , e ne

fecero per ultimo prova per fino alla

preſenza del proprio loro Auguftiffimo

Sovrano nel 1739. ſul loro Teatro .

Innumerabili fono i Componimenti ,

e le Opere , che in proſa, ed in Vere

fi hanno i Rozzi in queſto Secolo ,

ora in publico , ora in privato fatto

fentire .

i

Frequenti già ebbero fin qui le Ac

cademie loro di lettere , con cui han

no effi molto dilettato la Città , che

veder ſi può dai libri delle loro deli-

berazioni , ed infiniti fono quelli ,

quali con dotti Componimenti , che

parte editi , e parte Manofcritti ſi con-

dervano , illuftre refero il nome Loro

Per brevità ſi riporterà qui un Succin-

to Catologo di alcuni Accademici na-

tivi ſoltanto di Siena , che più degl

altri

1
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altri fi diſtinſero colle loro opere , ba-

ſtando con queſto a fare in ultimo co-

nofcere quale ſia il pregio , e la fama

che i Rozzi per le medeſime hanno

ancora acquiſtato .

que ,

Frà gli ſcrittori Rozzi Saneſi adun-

che con i loro componimenti

hanno dato maggior luftro , e chiarez-

za alla loro Accademia , ſono da con-

ſiderarſi i ſeguenti .

Il Reverendo Signor Giuſeppe Uli-

vieri Rettore del Seminario Archiepif-

copale, il quale ha favorito l'Accad e-

mia di dotte Compoſizioni , e tra le

altre in occaſione dell' Accademia fu-

nebre per il Signor Baljo Gioan Mar-

fili , e per la morte del Gran Maestro

Zondadari . Fu molto eſperto nella lin-

gua greca , per cui fece egli una rac-

colta dei Saneſi Greciſmi , la quale

promiſe il Gigli publicare unita alla

ſua Grammatica . Ha compoſto ancora

molte Opere in verſi latini , che ſono

inedite,

Il Signor Don Crefcenzio Vaſelli

lettore publico di Medicina nell' Uni-

verſità di Siena, ſoggetto in ogni ge-

nere di lettere ornatiffimo , e ſpecial-

mente in lingua latina , e Greca , Me-

dico prima della Sereniffima Violante

di Baviera , e poi della Perſona di

Vittorio Amadeo Re di Sardegna , e

finalmente Configlier Segreto del Re
Car-
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Carlo Emanuel dilui Figlio, Accade-

mico Fiſiocritico , e delle principali

■ Accademie d'Italia , il quale compofe

con eccellenza sì in proſa, che in ver-

ſo . Egli ha dato alle ſtampe la vita

del celebre Dottor Pirro Maria Ga-

brielli , che leggeſi trà le altre dei Pa-

ſtori Arcadi li più infigni, ed è delle

- migliori , che trovaſi in queſta Rac
colta.

Il Reverendo Signor Ferdinando Man-

notti Dottore in Teologia , e Maestro

e. di Rettorica nel Seminario Archiepif-

He copale , il quale dette alla luce eccel-

lenti Componimenti nella Toscana , e

latina eloquenza, e nel verſo sì volga-

rore , che latino, per cui fu reputato in-

1. ſigne Poeta , e facondiffimo Oratore,

c. Leggeſi di eſſo tra le altre opere il

le Ragguaglio dell' Eſequie , ed Accade-

la mia fatta dai Rozzi , per la Morte

Dra del Signor Baljo Marfili , che fu ſtam-

no pata in Siena l'anno 1707. Oltre a

1-

C

queſto trovanſi ſtampate del medefimo

lli varie Accademie, e Cantate fatte per

mi detto Seminario Archiepifcopale , come
e la Gara della natura e dell' Arte Sie-

al. na 1705. Il Tempio del DivinoAmo-

de re Siena 1706. Il Ritorno del Colom-

bo dall' Indie Siena 1707. La difcipli-

dina, e la Gioventù Siena 1715. ed al-

te

d
e

Re

tre,

Il Signor Propoſto Gioan Battiſta

Fra- L
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Fraticelli Avvocato , ed uno della Co-

lonia d' Arcadia dell' Accademia dei

Fifiocritici , ſcrittore feliciffimo sì in

proſa , che in verſo , di cui fra le al-

tre ſi ha alle ſtampe l'Orazione fune-

bre ſopra il Signor Balj Marfili , ed

un Panegirico ſopra S. Giuſtino Filoſo-

fo , e Martire.

1

Il Signor Pietro Pavolo Pagliai Dot-

tore di Medicina , pubblico lettore

nell Univerſità di Siena , ed uno della

Colonia d'Arcadia nell' Accademia dei

Fifiocritici , il quale ha dato luftro

all' Accademia dei Rozzi con molti

ſaggi Componimenti dati alle ſtampe ,

e con altri , che ſi leggono nell'Acca-

demia fatta per S. Caterina nel 1683.

nel Accademia funebre del Signor-Ba-

Ij Marfili , in quella fatta per la mor-

te del Signor Girolamo Gigli , l'An-

no 1722. ed in altre Accademie sìpub-

bliche , che private, i quali furono ap-

provati fra gli Ottimi nella Raccolta

d' Arcadia Fu il medeſimo tra i

primi a dare dei Saggi della moderna ,

èbuona Filoſofia nella celebre Accade-

mia dei Fiſiocritici , di cui ne fù

primo Segretario , come ſi vede dal

Diario dei Letterati d' Italia ſtampato in

Parma l'Anno 1692. pag. 77-

Signor Giovan Angelo Corfini Dot-

tore di legge Civile, prima Auditore ,

e Luogo Tenente aRieti , poi ſecon-
do
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doAuditore nel Turrone di Bologna ,

e dopo Auditore nella Ruota di Ge-

nova, il quale compoſe tre belliffime

Opere di Teatro , la prima intitolata

l'Irene, recitata dai Rozzi il 1712. la

ſeconda la Vera Amicizia , recitata dai

medeſimi nel 1714. e la terza l'Ofita

opera facra ( a ) rappreſentata dalli

fuddetti l'anno 1723. Compilò Egli in

grazioſa , e polita locuzione la vita

del Beato Pietro Pettinajo , ed eſpoſe

dal latino Idioma nel volgar noſtro il

ſupplemento del Padre Tomaſo Caf-

farini alla Leggenda latina di S. Cate-

rina di Siena , compilato dal Padre

Raimondo da Capua.

Signor Girolamo Melani, Dottoredi

leggi Civili , e Segretario dell' Arcive-
N.R.T. II. D fcovo

(a) Fu quest' Opera dal Corsini tolta

dal Dramma imperfetto dell' Ofica di Gi-

volamo Gigli e poſta dal medesimo in

profa, e dedicataalla SereniſſimaGranPrin-

cipeſſa Governatrice . Detta Opera fu lo

data affai dal Signor Uberto Benvoglien-

ti, come lavoro di gran fantasia , e per

effervi confervati i Caratteri nobiliffimi ,

e difficiliſſimi di tutti i Perſonaggi . La

Recita, che ne fu fatta più volte dai Roz-

zi sempre alla presenza del Principe Teo-

doro di Baviera , fu accompagnata da

una bella Cantata composta dall' Accade-

mico Signor Dottor Salvator Tonci .
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ſcovo di Ferrara , Accademico delle

principali Accademie d' Italia , il qua-

le ha favorito l'Accademia dei Rozzi

con varj Componimenti, e ſpecialmen-

te in occafione dell' Entrata di Monfi-

gnor Arcivescovo Zondadari in Siena .

Ha dato egli alle ſtampe varie Ope-

re, tra le quali una intitolata Poeſie

Toſcane con alcune latine in Bologna

1722. a cui ſono uniti tre Oratori del

ſuddetto . Uno l'Adamo , l'altro il Ri-

torno di Tobia, ed il terzo l'Assunzione

di Salomone al Trono d' Iſdraele . E pa-

rimente alcuni diſcorſi Accademici ſo-

pra il Poema dell' Arioſto recitati , e

ſtampati in Ferrara nel 1751 .

Signor Dottor Gabriello Gabrielli

Cancelliere della Comunità di Groffe-

to perS. M. C. il quale nella quantità

delle Compoſizioni poetiche d'ogni ge-

nere pochi eguali ha avuto tra i ſuoi

in queſto ſecolo . Abbiamo di eſſo tra

le altre alle ſtampe due Farfette la

Flautilla , ed il Sandrone recitate per

intermedi daiRozzi la prima nel 1724.

e l'altra nel 1727. Fù compoſta dal

medefimo anche la belliſſima Tragedia

intitolata la Troade ſtampata in Siena

l'Anno 1727. e rappreſentata in dett'

anno nelTeatro grande dai Signori In-

tronati . Si conſervano nell' Archivio

dei Rozzi molte delle ſue Opere Mff.

fotto il nome dell' Accademico Spergo
2 lato
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lato. Egli fu inoltre tra quelli , che

ben ſi diſtinſero nella Recita all' im-

provifo delle Commedie .

Il Reverendo Signor Pietro Roffi ,

Dottore di Teologia , prima Maestro

di Rettorica nel Seminario Archiepi-

ſcopale , poi Rettore della Chieſa Par-

rocchiale di S. Stefano , Accademico

Intronato, e Fiſiocritico, il quale più vol-

te ha fatto ſentire nell' Accademia dei

Rozzi, eleganti Poeſie sìin latino, che

in toſcano , e tra le altre per lave-

nuta in Siena di Monſignor Zondada-

ri ,per la morte di Girolamo Gigli,

per l'aprimento della nuova Sala , per

I' eſaltazione al Trono Imperiale del

noftro Auguftiffimo Sovrano, oltre ad

altri Componimenti fatti in private

Accademie . Pubblicò eſſo colle ſtampe

i Treni di Geremia , tradotti in Ele-

gia latina , e Toſcana con note : Il

Cantico di Salomone : I ſette falmi

penitenziali : ed il Cantico di Moisè

in toſcano , ed in latino Padova 1745 .

tom. 1. in4. edunOpera intitolataMar.

Madre di Dio , ovvero l'Eccellenze di

Maria Vergine ſpiegate in Sonetti

Tom. 1. in 8. Siena 1753. Trovanſi

del medesimo altre poeſie in più Rac-

colte di Componimenti poetici publi-

cati in diverſe occaſioni, e tra le al-

tre una Canzone in morte del Cava-

lier Bernardino Perfetti , e tradotta

dallo
D 2
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dallo ſteſſoin latino in verſo eroico, la

quale è riportata tra le Opere didetto

Perfetti pubblicate inFirenze l'An. 1749.

Il Reverendo Signor Domenico Va-

lentini Dottore di Teologia, e pub-

blico Lettore di Storia Eccleſiaſtica

nell' Univerſità di Siena, il quale ono-

rò l'Accademia con dotte , e ſaggie

Compoſizioni , ſpecialmente in genere

Oratorio , e tra queſte coll'Orazione

funebre per il gran Maestro Zondada-

ri, e con altra per la morte del Ca-

valier Alfonso Marfili Leggonſi di

efſo ſtampate diverſe Opere sì latine,

che toſcane , come l'Orazion funebre

per il Signor Uberto Benvoglienti Sie-

na 1737. Un Orazione dell' Utilità del-

le Scienze , e dell' Univerſità Firenze

1741. altra de Uſu Rationis in Theo-

logia, ed altre più, e diverſe Orazio-

ni latine recitate dal medefimo nell'

Univerſità di Siena , in occafioni di

Lauree Dottorali . Molte Opere più sì

Teologiche , che Filosofiche ſi trovano

dell' iſteſſo, che ſono per ultimo ſtam-

pate inſieme in una Raccolta a Lucca

anno 1754. Tom. uno in 8. E final-

mente un diſcorſo ſopra lo ſtudio del-

la Morale per il riaprimento degli ſtu-

dj fatto e ſtampato in Siena anno

1755. E la Traduzione di una Trage-

dia Ingleſe di Monfig. Sceſpier , col ti-

tolo: Il Giulio Cefare, Tragedia iſto-

rica,
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rica , tradotta dall' Ingleſe in lingua

Toſcana dal Dottor Domenico Valen-

tini , Profeffore in Siena l'an. 1756.

,

Signor Abbate Gio: Claudio Paſqui-

ni Cavalier del S. Romano Imperio ,

prima Poeta Cefareo , poi Segretario
intimo diGabinetto di S. A. Sereniffi-

ma Carlo Filippo Elettor Palatino

e attualmente Poeta di S. M. il Re

di Pollonia , Elettore di Saffonia , Ac-

cademico Arcade , e d'altre Accademie

d' Italia , il quale ha compoſto per l'

Accademia moltiffime Opere Poetiche,

e tra queſte una cantata intitolata il

Trionfo d' Apollo fatta dai Rozzi per

ferenata ( a ) alla Sereniffima Princi-

peſſa Governatrice diSiena , e ſtampa-

ta nel 1719. Una Farfetta intitolata

la lite tra la Suocera , e la Nuora

ſtampata il 1721. Una Cantata a due

voci fatta per la morte del Gran

Maestro Zondadari ſtampata nel 1722-

Leggonſi parimente di eſſo ſtampate

molte Opere Drammatiche la maggior

parte
D3

( a ) Detta Serenata , che fu accom-

pagnata dai Rozzi con Carri , Cavalca-

te, e illuminazioni , fu fatta alli 16.

Agosto di detto Anno , e diretta per il

Rendimento di grazie all' A. S. R. per

la Clementiſſima di lei Protezzione con-

ceffa all' Accademia dei Rozzi , ficcome

anco per avere ottenuto l'onore d' inal-

berare la di lei Reale Inſegna .
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parte piacevoli , come iDiſingannati ,

Commedia in Muſica , Vienna d'Au-

ſtria l'anno 1729. La Forza dell' Ami-

cizia , o fia Pilade,ed Oreſte coll' In-

termezzi dell' iſteſſo Autore , Vienna

1728. Lo Spartaco Tragicomedia,Vien-

na . Don Chiſciotte in Corte , Vienna.

Sancio Governatore dell' Ifola Baratta-

ria , Vienna . Lo Spedal dell' Ipocon-

driaci,Vienna .Uliſſe in Sicilia , Vienna.

Meride dramma perMuſica fatto per le

Nozze del Sereniffimo Elettore Pala-

tino vivente a Manhein . La Genero-

ſa Spartana fatta per le Nozze di S.

M. R. il Principe Elettore Ereditario

di Saffonia , Oreſdaec. ed altri final-

mente, che ſono raccolti in un Volu-

me pubblicato in Arezzo anno 1751.

e s'aſpetta la Continuazione . ( b )

Il Reverendo Signor Franceſco Cor-

ſetti , Dottore di Teologia , Rettore

del Seminario Archiepifcopale , Poeta

Arcade, il quale ha fatto varj Com-

ponimenti poetici per l'Accademia dei

Rozzi, e tra l'altre la cantata a due

voci in onore dell' ImmacolataConcez-

zione di Maria Vergine nel Aprimen-
to

( b ) Delle Sopraddette Operedramma-.

tiche n'è fatta menzione in gran parte

nella drammaturgia di Leone Allacci, ac-

crefciuta e continuata fino all' an. 1755.

Venezia preſſo il Pasquali .
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to della nuova Sala , ſtampata in Siena

nel 1731.de dedicata alla S. di Gle-

mente XII. Ha dato in oltre il me

deſimo alle ſtampe l' Elegie ſcelte di

Tibullo , Properzio, di Albino Vano
tradotte in terza Rima con:Annota

zioni di Gio: Girolamo Carli Accade-

mico Rozzo ( il quale pubblico anco

con erudite Note ilLibrodell' Antichità

dell'Armi Gentilizie di Celſo Cittadi-

ni: Lucca 1741. di che vedanſi iGiorna.

lifti di Lipfia al mese di Luglio 1745.

e quelli de Sçavans anno 1741. Tom.

125. p. 388. ) Lucca 1745. La vita di

Girolamo Gigli: Firenze 1746. e il Nee-

mia Dramma per muſica per l'eſalta-

zione di Monſignor Aleſſandre Cervi-

ni all' ArcivescovadodiSiena: in Siena

1747. Egli ha fatto la Traduzione in

verſi Toſcani delle Poefie di Orazio ,

che è per anche inedita.

Signor Dottor Jacop' Angelo Nelli

uno della Colonia d' Arcadia nell' Ac-

cademia Fiſiocritica , ilquale hafommi-

niſtrato all' Accademia dei Rozzi mol-

te Opere da Teatro, di cui parte fono

ſtampate in Lucca , ed altre in Siena ,

e parte fono preſentemente ſotto il

Torchio , le quali tra tutte paffano il

numero di venti . ( a) Ha publicato effo

D4 pa-

(a)IlTitolo dellaCommedia dell' Abbate

Nelli , si trova riportato buona parte nella

dramaturgia di LeoneAllacci diſopracitata .



80 Memoria dell'Accadem.

parimente la Grammatica Italiana per

uſo dei Giovanetti ſtampata in Turi-

no nel 1744. in ottavo, ed ha ultima-

to il Vocabolario Cateriniano lasciato

imperfetto da GirolamoGigli , che per

anco non è dato alla luce .

.و

II ReverendoSignor DottorFranceſco

Bandiera preſentemente lettore di Jus

pubblico nell'Univerſitàdi Pifa , eRet

tore del Collegio Ferdinando in detta

Città il quale ha ornato l'Accade-

miacon vari Componimenti, e tra gli

altri in occaſione dell'Aprimento della

nuova Sala nel 1731. ficcome per la

Morte del Gran Maestro Zondadari

nel 1722.

Il Signor Carlo Girolami Avvocato

della Curia Romana , Filosofo e Poe-

ta, di cui leggonſi diverſe Poeſie fatte

in varie Accademie dei Rozzi ſi publi-

che, che private . Ha dato alle ſtam-

peoltre a molte ſcritture legali ,al-

quante delle Filoſofiche , e tra queſte

una Storia d' una Sorgente con alcune

rifleſſioni fiſiche, ed una lettera al Si-

gnor Dottor Valiſnieri ſopra unMoſtro

rariforme , quali Opere ſi trovano nel-

la raccolta dell' Õpuſcoli Scientifichi

del Padre Calogerà, che ſi va pubbli-

cando in Venezia .

Il Padre Gioan Niccola Bandiera

della Congregazione dell' Oratorio in

Roma Accademico Intronato, il quale

ha
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ha decorato l'Accademia con molte

belliffime fue Opere , di cui parte ne

ha publicate ſotto nome di altri . Ha

dato alle ſtampe ſotto ſuo nome la

Vita del celebre Agostino Dati Sanefe

Roma 1733. ed un Trattato in due

Tomi in 12. degli Studi delle Donne,

Venezia 1740. Conſerva tra i fuoi
Manoſcritti lo ſpoglio dell'Opere dei

Rozzi , che ha eſtratto dalla libraria

Chigi.

11 Padre Maestro Aleſſandro Bandie-

ra de Servi di Maria , di cui abbiamo

più Opere ſtampate ſcritte nella più

ſcelta Toſcana Favella, come il Gero-

tricamerone , ovvero tre giornate ſacre

Venezia 1745. La Traduzzione colle

note di Cornelio Nipote Venezia 1743 .

e quelle di tutte l' Orazioni di Cice-

rone Venezia 1750. Item Traduzione

dell' Epiſtole familiari Venezia 1753.
Siccome degli altri Opuscoli di Cice-

rone Venezia 1754. Item il Boccaccio

Novelle ripurgate dal medesimo Vene-

zia 1754. I Pregiudizi delle umane let-

tere ec. Venezia 1755. edaltre Opere.

Il Signor Dottor Ottavio Nerucci

Profeffore publico di Medicina teori-

ca , e Notomja, il quale oltre al aver

compoſto varie Poeſie per l'Accade-

mia, ha dato alla luce la Traduzione

in verſi toſcani dell' Epitalamio diCa-

tullo Siena 1751. edun Ode di Mon-

fignorD5



82 Memoria dell'Accadem.

r

fignor della Motte tradotta dal Fran-

ceſe in verſi toſcani . Trovanſi dello

ſteſſo altre Poefie in più Raccolte , e

tra le altre una Canzone nella raccol-

ta di varie Poeſie ſtampata in Firenze

per Miledi Walpol . Una Traduzione

di una Canzona Ingleſe in altra rac-

colta dedicata a Miledi Sofia Panfrix ,

ed una Canzone tra le Opere ſtampa-

te di Perfetti ; Ed oltre a queſte ha

publicato diverſi Opuscoli medici , cioè

una Differtazione ſopra l'Economia A-

nimale ſtampata in Siena l'Anno 1741.

Altra fopra il Sonno , e la Vigilia ,

Siena 1742. Un Libro di Lettere Fi-

fiomediche , Lucca 1748. ed un Apolo-

gia per le medeſime fotto nomedi Don

Antonio Arrighi , Lucca 1749.

Si va continuando dall' Accademico

Rozzo Abbate Giuſeppe Fabiani Ar-

chiviſta dell'Accademia , di ripulire ,

illuftrare, e dare alle ſtampe la nuova

traduzione in verf Toscanidelle Com-

medie Greche d'Aristofane laſciate im-

perfette dal Signor Gioan Battiſta Te-

rucci Accademico Intronato, delle qua-

li già ſi è publicato il Pluto Firenze

1751. e le Nuvole Firenze 1754. e pre-

fentemente va fotto il Torchio quella

delle.Ranocchie .

Che è quanto ec.

Cata-
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7

Catalogo di Opere Rufticali compo-

ſte da più Scrittori Sanefi, e ſpe-

cialmente dagli Accademici Roz-

zi efiftenti nel Archivio de' Me-

defimi .

Degli Accademici Rozzi in comune .

L
E Commedie in Verſo della Con-

grega dei Rozzi e intermezzi , e

proverbi , e Maſcherate dei mede-

fimi fatte a Leone X. e a Carlo

V. mff. nella Chigiana col titolo

di Strambotti:

Strambotti de medeſimi in diverſi

Tomi ſtampati in Siena circa l'

an. 1550.

Il Malfatto , Rozza , ed amoroſa

Commedia da più Rozzi compo-

ſta , Siena 1577-

Di Accademici Rozzi in particolare .

Di Silvestro Cartajo detto il Fumoſo

Tiranfallo : Commedia nuova Car-

novaleſca , Siena 1546.

Batecchio : Commedia di Maggio ,

Siena 1549.

Il Travaglio : Commedia belliffima ,

Siena alla Loggia del Papa .

Pannecchio : Commedia nuova di

Maggio, Siena 1581 .

Diſcordiad' Amore: Commedia Nuo-

D 6 va
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va Rufticale , Siena 1550.

Capotondo : Commedia Ruſticale ,

Siena 1550.

Un Capitolo alla Padrona Spoſa la
prima volta, che il Mezzaiolo la

va a vedere, in Siena alla Loggia

del Papa .

Di Gioan Battiſta Sarto detto il Fa-

lotico.

Ricorſo di Villani alle Donne con-

tro i Calumniatori ec. Fiorenza

1577-

Il Bruſcello , ed il Boſchetto dialo-

ghi allegri , e dilettevoli , Siena

1583.

Maſcherata intitolataLa Spoſa , qual

va a Marito in Contado , Siena

1573-

Dialogo fra un Saltambanco , e un

Contadino, Siena 1603.

Dialogo tra il Mezzajuolo , e la

Mezzajuola , che vanno a viſita-

re la Padrona, in Siena 1617.

Dialogo nobiliffimo di un Cieco, e

d'un Villano, in Siena .

Racanello : Commedia Ruſticale ,

Siena 1616.

Di Aſcanio Cacciaconti detto lo Stra-

falcione.

Bel Corpo: Commedia, Siena 1544-

Agnitia: Commedia, Siena 1545
Calzagallina : Commedia Ruſticale ,

in Siena 1550.

Fila-

と



di Siena . 85

Filaſtoppa : Commedia

1610.

, in Siena

Pelagrilli : Commedia, in Siena

1605.

Di Angelo Cenni detto il Reſoluto .

La Vedova : Opera piacevole , in

Siena 1546.

Stanze Rufticali : De Rozzi veſtiti

alla Martorella : delle Fanciulle

da maritarſi : delle Fanteſche pre-

gne: Siena 1546.

Il Romito Negromante : Commedia

Paftorale , Siena 1547.

Pubblicò il medesimo nel 1547. le

ſtanze in ottava rima per zelo

delle Donne Saneſi di Margarita

: di Aleſſandro del Perna .

Di Marcello Roncaglia detto l'Avven-

tato di Sarteano .

Peſcatore: Commedia Rufticale mol-

to dilettevole , in Siena 1547.

Pietà d'Amore : Commedia.nuova ,

in Siena 1542.

Di Anton Maria di Franceſco Carta

jo, detto lo Stecchito .

Il Farfalla : Commedia nuova in

Siena 1580.

Di Niccolò Campani detto l'Umoroſo .

Coltellino : Commedia Ruſticale ,

Siena 1543 .

Straſcino: Commedia Ruſticale, Sie-

na 1571 .

Magrino : Commedia, Siena 1581.

La-
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•

Lamento di quel tribulato Campana

Saneſe ſoprael male incognito , Ve-

nezia 1523.

Di:Benvenuto Flori detto il Dilette-

vole .

Aurora: FavolaBoſchereccia, in Sie-

na 1608.

Celifila: Commedia Pastorale , Siena
1611 .

I Difuguali Amori: Commedia Pa-

ſtorale , Siena 1615.

Il Teofilo : Commedia ſpirituale ,

Siena 1625.

Maſcherata rappreſentata dai Rozzi

nella venuta dell' Altezze Sereniffi-

me di Toscana aSiena l'An. 1611 .

adi 30. Ottobre , dove con la ve-

nuta del Sole , edell'Aurora s'inten-

dono le grandezze e la Nobiltà

dello ſtato di Siena , in Siena

1615.

Altra.Maſcherata di Contadini , e

Contadine, mff.

Di Franceſco Benedetti detto lo Scom-

pagnato.

Gruppetto di Fiori per i Giova-

nidilettevoli delle Veglie , Siena
1622. :

Amor di Criſto in Paffione , Capi-

tolo in Ottava rima , Siena 1622 .

Teforo ſparſo , ovvero delle Lacrime

del Signore , Siena 1624.

Del Reverendo Franceſco Mariani

Paro-

.
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Paroco di Marciano detto l' Ap-

puntato .

Le Nozze di Maca : Commedia Ru-

ſticale, mff.

L'Affetta: Commedia Rufticale , mff.

Di Franceſco Faleri detto l' Abboz-

zato.

Intereſſe vince Amore : Opera Bof-

chereccia del 1672. mff.

Accademia in luogo di Prologo alla

ſudetta Opera con l'Orazione dell'

iſteſſo Autore mff.

Di un'Anonimo Rozzo poco dopo il

1600.

Dialogo di due Congregati in abito

Villaneſco in terza Rima, mff.

Ragionamento Ruſticale in terza Ri-

ma mff.

Maſcherata di Contadini , che me-

nano preſa la maledicenza , mfl.

Maſcherata chiamata le Conteſe Fa-

miliari in terza Rima mff.

Sconcrufioni ſopra l' Agrigoltura O-

pera Ruſticale dei Rozzi in otta-

va Rima Siena 1696.

Le Comunanze delle Maffe di Sie-

na , che vengon a rallegrarſi col

novo Principe deRozzi per il pri-

mo Annale da Loro preſentato

nella Lor Congrega, in terza Ri-

ma mff.

Di Altro Anonimo .

Capitolo diretto alle Dame Saneſi

radu-
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radunate nel Teatro per la Recita

del Capriccio d' Amore , favola

boſcareccia dei Rozzi Siena 1648.

Di Agostino Gallini da Caſtel Fioren-

#tino detto tra i Rozzi il Roſpi-

glioſo .

Le Falfe Querele d' Amore : Com

media in proſa con gl' Intermezzi

apparenti , dedicata a Frà Anto-

nio Martelli Cavaliere Gerofoli-

mitano , Nobile Fiorentino , Sie-

na 1612.

Del Deſioſo della Congrega degl' Inſi-

pidi di Siena incorporata ai Rozzi .

Trionfi della Pazzia, e della Difpera-

zione rappreſentate in Siena nelle

Feſte del Carnevale , aggiuntevi

le Stanze della Pazzia fatte per

laContrada del Liofante, in Sie-

na.

Maſcherate Piacevoli Ruſticali , ag-

giuntevi la Maſcherata de Villa-

ni , che ſi lamentano colle Dorine

d'eſſere abbandonati da Effe , Sie-

na 1588.

Gli Inganni Villaneſchi: Egloga Ru-

ſticale , Siena 1576.

Il Giuſto Inganno : Commedia nuo-

va, in Siena 1583 .

Gl' Intrighi Amoroſi: Commedia Vil-

leſca, in Siena 1587.

Liberazione d' Amore : Commedia

Paftorale di Maggio Siena 1606.

Tita
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Tita Egloga Ruſticale : in Siena al-

la Loggia del Papa 1583 .

Senafilia: Commedia Pastorale , Sie-

na 1576.

Del Gioviale dell' Accademia degli Av-

viluppati incorporata a i Rozzi .

La Roſa: Commedia Ruſticale .

Stanze cantate da Venere , per una

Maſcherata della Vendetta del Con-

tado recitata dagli Avviluppati il

primo Maggio 1597. Siena...

Di Altri Saneſi , parte de i quali ſono

parimente Rozzi .

Di Pier Antonio dello Stricca Legacci

della Congrega de' Rozzi .

La Savina : Egloga Ruſticale , Siena

1545.

Bernino : Egloga Rufticale , Siena

1531.

• Nicola : Egloga Rusticale , Siena

1544.

Mezucchio : Egloga Ruſticale , Sie-

na 1544.

Straccale : Egloga Rufticale , Siena

1548.

Cicro : Egloga Pastorale , in Siena

1546.

Don Picchione . Commedia Ruſtica-

le, Siena 1546.

Solfinello: Commedia in Siena .

Cilombrino : Egloga Ruſticale in

Siena 1521. e 1543. in8.

Di Leonardo di Ser Ambrogio , alias

Mef-
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Meſcolinodella Congregade' Rozzi.

Egloga , o Farfetta di Maggio , Sie-

na 1543.

La Partigione: Egloga Rufticale , in

Siena alla Loggia del Papa .

Targone : Egloga Rufticale , in Sie-

na 1519. e 1542.

Trionfo di Pan Dio de Paſtori , O-

pera Rufticale , 1546.

Di Mariano Maneſcalco da Siena della

Congrega de' Rozzi .

Vizio Muliebre : Commedia , in Sie-

na 1575.

Il Bicchiere : Commedia d' Amore

contra Avarizia, e Pudicizia , Sie-

na 1578. La Monaca in Siena

1543.

,

Pietà d'Amore: Commedia , in Sie-

na 1545.

Di Giovanni Roncaglia Saneſe della

Congrega de' Rozzi .

Scanniccio: Commedia della Speran-

za in Siena 1581 .

Piglia il peggio Commedia piace-

vole , e Sentenzioſa , in Siena 1580.

Di Angelo degli Oldradi della Congre-

ga de' Rozzi .

Defiata Pace: Commedia nuova Pa-

ſtorale , in Siena .

La.Roffa: Commedia nuova , in Sie-
na. L

Il Poeta Commedia in Venezia

1549. in 8.
٢٠٠٠

Di



di Siena.
وا

Di Franceſco di Jacomo Contrini dal

Monte S. Savinodella Congregadei

Rozzi .

Lite Amoroſa : Egloga nuova , in

Siena 1550.

Di Silvio Forteguerri .

La Filippa: FavolaRuſticale , in Sie-

na 1605.

Di Baſtiano di Franceſco Linajolo Sa-

nefe

Vallera: Commedia Pastorale, e Ru-

ſticale , in Siena 1546.
A

Del Reverendo Monſignor Benvenuto

Flori Saneſe

L'Evangelica Parabola delle Vergini

prudenti , e ſtolte, Siena 1542.

Altre Opere fimili Stampate in Siena

Senza nome dell'Autore, benchè

buona partefono di Rozzi .

Egloga del Danno dato per le ca-

pre al Cittadino..

Egloga del Porcello fatta per Mona

Fiorenna , Rufticali belliffime , e

dilettevoli nuovamente ſtampate

in Siena 1536.

Egloga Rufticale del Grecchio, e del

Vescovo nuovamente ſtampata in

Siena 1542.

Egloga Rufticale di Tognino del

Creſta, che impegnò la Moglie ,

Siena 1544.diPierAntonio Legacci -

Co-



Memoria dell' Accadem.

Comedia Ruſticale di Torzone , in

Siena 1545 .

Pidinzuolo , Commedia Ruſticale ,

di Tal di Tale ec. in Siena 1546.

Egloga Ruſticale di Selveſtra, in Sie-

na 1571 .

Trabocco del Sacco Egloga Ruſtica-

le , recitata in Siena l'anno 1572.

Diverſi Appetiti , Commedia diMag-

gio , in Siena .

Egloga Rufticale di Mecoccio , che

haperduto il cuore , e lo va cer-

cando , in Siena alla Loggia del

Papa .

La Pippa Egloga Rufticale , in Siena .

Egloga Ruſticale di Michelangolo .

Egloga Rufticale dell'Ortolana,Com-

media piacevole nuovamente ve

nuta in luce in Siena

Commedia nuova intitolata la Sem-

bola, in Siena .

•

Lilia Egloga Paſtorale , nella quale

ſi contiene un ſentenzioſo parla-

ree notabili Eſempli , e una

Canzone a ballo, in Siena .

Commedia di Torro , e Cappellina ,

ed il lamento di ſ. Confaccio Buf-

fone .

La Fiore Commedia Ruſticale .

La Geloſia Commedia di M. An-

tonio Franceſchi Abbate di Ca-

ſerta , in Siena 1549.

DEI
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DEI FISIOCRITICI ,

E

Siſte in Siena un altra Accademia ,

non meno illuſtre della ſopradet-

ta , nominata dei Fiſiocritici . Ebbe

queſta la fua origine nel cader del paf-

fato Secolo dal Chiariſſimo Filoſofo ,

eMedico Pirro Maria Gabrielli , Let-

tore primario di Medicina Teorica , e

di Bottanica nell'Univerſità di Siena ,

il quale ne fondò i principi nel meſe

di Marzo 1691. Celeberrimo è il ſuo

iſtituto, che a ſomiglianza della Real

Società d' Inghilterra , e dell' Imperial

Accademia Leopoldina di Auguſta det-

ta de' Nature Curioſi: nond'altro trat-

ta che di coſe mediche e Filoſofiche

maſſimamente ſperimentali , e con bel-

liffime Egloghe per lo più , conforme

per lungo tempo è ſtato fatto , ogni

materia vi ſi ſpediſce a vantaggio del-

la Pastoral Poeſia , ed a gloria della

Ragunanza degl'Arcadi, che nell' 1699.

fondarono una Scelta Colonia in sì ri-

nomata Accademia .

,

Effendo l'oggetto di detta Accade-

mia la traccia del vero , ne fu per ge-

roglifico di lei eretto lo Scudo lette-

sario con una pietra di Paragone , ed

animato col motto del celebre Filoſo

fo Lucrezio lib.4. Verf. 122. Veris quod

poffit vincere falfa .

St
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:

Si ricoverò finda ſuo principio queſt

Accademia ſotto la protezione di S.

Giustino Filofofo , e Martire (a) nella

dicui Feſta continuoffi per molto tem-

po farſi ogni Anno publico letterario

eſercizio, e parimente ſotto gliAufpi-

cj del Sereniffimo Principe Cardinal

Franceſco Maria di Toscana RegioRet-

tore affiftente , che con Real munifi-

cenza le conceſſe una gran Sala nell'

antica Caſa della Mifericordia , oggi

detta della Sapienza, ad effetto di far-

vi publiche , e private Adunanze , a

tenore degli ftatuti della medeſima .

Qual conceffione fu ſtipulata con Iſtru-

imento del 3. Luglio 1694. tra la det-

ta Accademia, e la Sapienza fotto Ro-

gito del Signor Gioan Battista Vaſelli

Notaro , e Cittadino Saneſe , conforme

appariſce dal libro delle Deliberazioni

26. Continuarono i Principi di Toſca-

na ad avere la protezione di detta

Accademia, e tra queſti il Sereniffimo

Cofi-

( a) Ciò fu nell' Anno 1692. in cui fi

celebrò a tale effetto con gran Solennità

dai Fifiocritici la dilui Festa nello Spe-

dal grande , dove fu recitato con molto

plauso un Panegirico in lode di detto San-

to composto dal Signor Canonico Gioan

Battista Fraticelli , quale di poi fu dato

alle stampe , e dedicato all' Eminentiffimo

Cardinal de Medici .
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Coſimo III. le aſſegnò in oltre un an-

nua onorevole entrata per le ſpeſe ,

che alla giornata poſſono occorrere nel-

le eſperienze, ed altri eſercizi virtuo-

fi , che ivi fi praticano . Furono già

dal Fondatore medefimo lasciati molti

Stromenti Mattematici ,de Meccanici

per le dimostrazioni , ed eſperienze ,

che occorrevano farſi . Tra le princi-

pali coſe, che laſcid , e per cui più d'

ogni altro fi acquiſto immortal nome ,

ſono l'Antlia Pneumatica del Boile ,

e l'Eliometro , o linea Meridiana , efe-

guite da effo con tutta perfezzione . Fu

la prima fatta dal medefimo gittare di

Metallo, e di poi armare con tutte le

fue chiavi , Viti , Rocchetti , e moltif-

fimi altri ferramenti neceffari per la

ſituazione di Eſſa , avendo Egli ſempre

affiftito con particolare attenzione a

tutto quel mirabile lavoro , fatto fare

da vari Artefici di queſta noſtra Città ,

ſenzache ne aveſſe Egli veduto altri

Eſemplari , ſe non quanto aveva rac-

colto dalla lettura de' libri trattanti

della Teorica di una ſi bella invenzio-

ne Riuscì così bene queſto maravi-

gliofo Ordegno, che vi potè per mez-

zo di Effo far veder moltiffime eſpe-

rienze , e con queſte dimostrare la gra-

vezza dell'Aria, e far conoſcere infie-

me la falſità di tutti quegli effetti at-

tribuiti dai Peripatetici all'aborrimen-
to
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to, che la Natura ha del Voto. (a)

Fece per tanto venire e da Venezia ,
eda Piſa quantità di Vetri per cava-

're l'Aria adattandoli alla Macchina con

tanta facilità ſenza ajuto di cera, o di

altra glutinoſa materia, che molti vir-

tuoſi Foraſtieri nel paſſare per Siena

e vedutala , liberamente atteſtaronocon-

fefſando ,, Che ſe per arte alcuna può

farſi l'intiero votamento dell' Aria ,

ciò meglio dell'Antlia Filoſofica , an-

zi Fiſocritica , che da qualunque al-

,, tro da lor veduto ſimile ſtromento

,, puoſſi ottenere ( 6 ) " Si venne con

progreſſo di tempo ad accrefcere ſem-

pre più Stromenti per fare eſperien-

ود

د

"

ze ,

(a) Vedasi il Manifesto del Signor Ga-

brielli diretto ai Signori Peripatetici , e

particolarmente a Senesi , i quali dicea.

no, che gli effetti , che accadono in fimi-

li esperienze, nonprovengonodalla Preſſio-

ne, ed elasticità dell' Aria , Stampato in

Siena li 2. Ottobre 1704.

(a) Nell'Anno 1712. ne fu richiesto

da Roma per mezzo di Monfig Lancife

Medico di fua Santità un Modello ai Fi-

fpocritici , e mandato , come coſta dalle

Deliberazioni 136. quale fu preſentato al-

lo Steffo. Sommo Pontefice Clemente XI.

che ne ordinò uno Simile, conforme fi ve-

de preſentemente nella libraria Lancisiana

nello Spedale di S. Spirito .
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ze, delle quali aveva diſegnato l'Au-

tore darne alla luce una copioſa rac-

colta , il che per la morte immatura

del medesimo non fu eſeguito . Può

bensì formarſi qualche idea di tal mac-

china, e delle eſperienze fatte con ef-

ſa nel libro 5. dell'Arcadia dal Cano-

nico Gioan Mario Creſcimbeni ancor

effo Accademico Fiſiocritico . Aveva

compoſto il Gabrielli inoltre molti Or-

degni tutti Meccanici, come Barome-

tri Retti, Spirali , eRitorti , Macchine

da Acqua, Idroſcopi, le lacrime di Ve--

tro, la Lanterna Melografica , e l'Ar-

chibuſo Pneumatico , le quali coſe tut-

te anche di preſente ſi conſervano nel-

la ſopradetta Sala dei Fiſiocritici.

L'altra non meno infigne memoria,

che laſciò il Gabrielli, fu l'accennata

linea Meridiana , la quale fu compita
nel 1703. e piantata nel Pavimento

della ſopradetta Sala dell' Accademia

•per l'Ufo Eccleſiaſtico, Civile , e Me-

dico . Dalla ſtruttura di eſſa ſi arguif-

ce il fondamento di una perfettiſſima

Mattematica , Aſtronomia , ed Arim-

metica , e per dichiararla coſa vera-

mente maraviglioſa, e ſingolare , baſti

il dire, che altre tre fole n'erano ſta-

te fino allora fatte in tutta l'Europa ,

cioè una in Roma , una in Parigi , e

l' altra in Bologna . Onde la Città di

Siena riconoſce dal Gabrielli la Gloria

N.R.T. II. di.E
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k

1

,

di eſſere ſtata la quarta , che ſi ſia di-M

ſtinta per ſi nobil ritrovamento . Ser-

ve la detta Linea per mifurare princi-

palmente tutti i Moti del Sole . In

effa ſi ſcorge una Verga di ferro lun-

ga 24. Braccia a Canna all' Ufo Sene-

fe, ai lati della quale vi ſono i mar-

mi effigiati con i Pianeti Afterif-

mi , ſegni dello Zodiaco , e Numeri

efprimenti il moto, e gradi del Sole ,

come ognuno potrà vedere più chiara-

mente dalla deſcrizione, che ne fece l'

Autore, additandone anche varj uſi in

una lettera ſtampata fin del 1704. in

Siena diretta al Signor Conte Pietro

Beringucci , la quale è riportata tra

gl'altri dal Gigli nel ſuo Diario Sane-

ſe parte 2. pag. 360. ed in altra Def-

crizione col titolo di Eliometro Fi-

fiocritico : ſtampato in Siena l' Anno

1705. in Foglio di pag. 140. ſenza la

dedicatoria , e ſenza i Rami , e Ta-

vole Aſtronomiche, che ſono in num.

17. di cui vedaſi il Giornale dei lette-

rati d'Italia Tom. 6. dell'anno. 1711 .

pag. 118. e feg.

Per sì fatte Opere venne così accre-

ditata l'Accademia dei Fiſiocritici , che

bentoſto ſe ne ſparſe per tutto il gri-

do , e la fama , a ſegno tale, che in

poco tempo oltre a un buon numero

di Scelti Concittadini , il di cui Cata-

logo è riportato dal Crefcimbeni nel
1

Tom.
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Tom. 6. della volgare Poeſia tra le

Colonie d'Arcadia, i più gran lettera-

ti, ed i più fioriti ingegni d'Italia eb-

bero a grado di eſſervi aſcritti . Vi fu-

rono tra queſti il Dottor Giuſeppe del

Papa da Empoli Medico del Sereniffi-

mo e Reverendiffimo Signor Cardinale

de Medici , il DottorGiuſeppe Lanzo-

ni Filoſofo , e Medico di Ferrara , l'

Abbate Franceſco Antonio Bianchini

di Verona , il Dottor Gioan Maria

Lanciſi Medico d'Innocenzio XI. An-

tonio Magliabechi di Firenze Bibliote-

cario del Sereniffimo Gran Duca di

Toſcana, Girolamo Baruffaldi di Fer-

rara, il Dottor Antonio Valliſnieri da

Reggio di Modana , il Dottor Giorgio

Baglivi Salernitano, il Padre Don Gui-

do Grandi Camaldolenſe di Cremona ,

Anton Maria Salvini di Firenze letto-

re publico di lingua Greca , il Cava-

lier Luca degli Albizi di Firenze , ed

infiniti altri, come ſi può vedere dal

le lettere, e Memoriali, che ſi confer-

vano appreſſo il Segretario di detta

Accademia . Rimarchevoli furono ipro-

greffi , che fin da principio derivar fi

videro per li continui dotti eſercizi da

ſi erudita , e virtuofa Società, ed in-

numerabili furono le diſſertazioni (a ),

E 2 che

(a) Il Numero delle Diſſertazioni , che

furono compoſte ſotto il Gabrielli dai Fi-

fio-
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che ſopra diverſe materie Filoſofiche

furono ſcritte , parte delle quali ſi tro-

varono riportate tra gli altri nelGior-

nale dei letterati di Parma dell' Anno

1692.e nella Galleria di MinervaTom.

2. pag. 6. dove ſta anche regiſtrato il

diſcorſo fatto per l'introduzzione all

aprimento della nuova Accademia del-

lo ſteſſo Dottor Pirro Gabrielli , che

per il fuo nome, e credito , ſparſo ſi-

no nei Paeſi oltramontani , meritò di

effere annoverato ancora nell' Accade-

mia Cefarea Leopoldina chiamata dei

Curioſi della Natura in Germania dal

Dottor Luca ScroKio Conte Palatino ,

e Preſidente della medefima , dandoli

in eſſa il nome di Stratone Lampfa-

ceno , come ſi vede al ſuo Diploma

delli 14. Maggio 1696. edalle Efeme-

ridi dei Curioſi di Germania nell'anno

3. e ſeqq. della 3. Deçade. Non potè

il Gabrielli come perpetuo Cenfore
della detta Accademia aver la forte di

dirigere per molto tempo , conforme

era defiderabile il ſuo pregievole , e

dotto Iſtituto . Nell' Anno 1705. ai 19.

di Decembre in età d'Anni 69. pafsd

egli all'altra vita con danno confide-

rabile delle Scienze , e delle belle ar-

ti,

,

fiocritici , è fino a 145. delle quali buo-

na parte ancora fi conservano nel Loro
Archivio.



di Siena . 101

1

ti delle quali quanto ei foffe bene-

merito , ſi puo vedere dall' Orazione

compoſta in occaſione delle publiche

eſequie ( a ) fatte per eſſo dai Fifiocri-

tici dal Cavalier Dottor Scipione Pe-

trucci , e dalla Vita , che diligente-
mente ne compilò il Dottor Crefcen-

zio Vaſelli regiſtrata nella parte 2.

delle Vite degl'Arcadi Illuſtri Cap. 29.

Non s' interromperono punto per la
morte di Gabrielli li dotti , e mirabili

eſercizi della già ſtabilita Accademia .

Furono dai ſuoi Scolari fatti queſti be-

niſſimo continuare, e colla Direzzione

di Saggie , e giudizioſe leggi, che nell'

Archivio di detta Accademia fi confer-

vano, vive ſi mantennero le memorie

di ſi Illuſtre Fondatore . Ritrovaronſi

inoltre più , e diverſi ſoggetti verſati

nella vera Filosofia, e nella buonaMe-

dicina, i quali procurarono tuttora e-

ſercitarſi nelle eſperienze , ed Offerva-

zioni , ed inſieme in comporre erudite

differtazioni , per cui da per tutto ben

noti ancor Effi ſi refero.Degni fono

Edi

(a) E' degna di leggerſi la deſcrizione

delle Magnifiche eſequie fatte pella Morte

di Gabrielli nella Chiesa dello Spedale

Grande di Siena , che si trova riportata

nel libro delle Deliberazioni 115. e fegg.

e l'Orazione , che fu recitata da Petruc-

ci, e data alle Stampe.
1
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di leggerſi i Proemi ed i diſcorſi , che

ſopra varie Materie hanno i Fiſiocriti-

ci, doppo la morte del Gabrielli , dot-

tamente compoſti , e recitati nella Lo-

ro Accademia , i quali anche al preſen-

te non mancano di eſigerne la ſtima ,

e l'Ammirazione, come ſi può ricava-

reve dal Catalogo dei Soggetti che

hanno ſcritto , e dalle Differtazioni ,

che hanno compoſto, che più di 50. fi-

no ad ora ſi noverano (a) , conforme

fi vede dalle Memorie regiſtrate nel li-

bro delle loro deliberazioni .

Frequenti ſono ſtate per il paſſato le

adunanze Accademiche dei Fiſiocritici

fatte ſpecialmente a motivo delle eſpe-

rienze, e per il regolamento dellame-

deſima, ſi ancora per proporredei que-

fiti , e dei problemi da ſcioglierſi , quan-

to pure per intereſſi , ed affari concer-

nenti l' Accademia .

Non mancarono oltre a queſti i Fi-

fiocritici di fare parimente delle Acca-

demie publiche di poeſie , e Cantate

in occafione di fare dimoſtrazioni di

Giubilo per l' Eſaltazione di alcun

Prin-

(a) Si va presentemente facendo la rac-

colta di queste diſſertazioni inſieme con

quelle fatte altempo delSignorPirroGa-

brielli , le quali , doppo fattane la scelta ,

e datoli un qualche ordine , fi daranno

col nome dell'Autore alle Stampe .
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Principe , oppure di folennizare i Fu-

nerali di qualche Illuſtre Perſonaggio.

La prima fu quella fatta ai 22. d'A-

prile 1706. pella Morte del Signor

Pirro Gabrielli con numero copiofif-

fimo d' Uditori , in cui furono recitati

molti componimenti poetici in lode

del Medefimo, come ſi vede dal ſopra-

detto libro delle Deliberazioni 120.

Altra ne fu fatta nelli 13. Giugno

1719. per l'eſaltazione al gran Magi-

ſtero di Malta del Baljo Fra Marc'

Antonio Zondadari, Accademico Fifio-

critico , ed Arcade coll' Intervento di

Monfignor Arcivescovo , del Clero , e

di tutti i Cavalieri di Malta . Final-

mente altra publica Accademia fecero

i Fifiocritici ai 27.27. Settembre 1733-

per onorare la memoriadel gran Si-

gnor Uberto Benvoglienti inſigne let-

terato, Vice Cuſtode della Colonia d'

Arcadia in Siena , Accademico Fifiocri-

tico, e delle principali Accademie d'

Italia . In queſta , che nella Stanza

degl' Intronati per maggior commodo

degli Uditori fi fece, oltre all'Orazio-

ne del Signor Dottor Domenico Valen-

tini , che poi fu data alle ſtampe , ed

un Ode del Signor Pavolo Rolli , con

altre Canzone , ed Egloghe d'Illuſtri

letterati , fu fatta una belliffima can-

tata compoſta dal Signor Dottor Otta-

vio Nerucci , il che tutto riuscì con

fom-
E 4
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ſommo applauſo, come ſi ha dalle me-

morie, che ſi conſervano nel detto li-

bro delle Deliberazioni 180. e ſegg.

La ſopradetta Accademiavien retta,

eregolata da cinque Offiziali , che ogn'

Anno ſecondo le Coſtituzioni ſi rinno-

vano, cioè da uno col nome di Prin-

cipe , da dueAfſeſſori, e da un Segre-

tario, il quale eſercita ancora la Ca-

rica di Camarlengo , a cui è aggiunto

un Servente col nome di Bidello , la

di cui Carica è a beneplacito degli

Accademici : Ch'è quanto ec.


